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PARTE TIFFICIALE

LEGGI Ë DECRETÌ
!!

Il Num. Samo (Berie 2•) détid Raccoka u§âálé delle leggi e dei
decreti del Regno contiene B ieguefite decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ D10LLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nuetrð Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPIntèriio,
Vedute le conedt'di delilietazioni del Consigli comunali di

Monte S. Maria e Toffia in data 12 e 24 marzo 1876;
Visto l'articolo 13 della legge comunale e provinciale in

data 'àÚ Ihatzo 1865;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. §612,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal 1° novembre 1876 il comune di Monte

Santa Maria in Sabina è soppresso e unito a quello di Toffia nella
provincia di Perugia.
Art. 2. Fino alla costituzione del nuovo Consiglio comunale di

Totlia, a cui si procederà nel mese di ottobre p. v. in base alle
,

liste elettorali riformate giusta le prescrizioni della legge, le at-
tuali rappresentanze dei due comuni continueranno nelPesercizio

delle loro attribuzioni, astenendosiperò dal prendere deliberazioni
che possano vincolare Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di I

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 26 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICO'i'ERA.

Il Num.8888 (Berie 26) della Raccolta ufficiale délle kggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 1° settembre 1874 del Consiglio
provinciale di Cremona, colla quale venne adottato di ag-

giungere alPelenco delle strade provinciali quella detta di
Cassailo, che diramandosi dall'altra provinciale per Lodi

presso Ombriano e passando per Pandino e Rivolta, termina
al confine della provincia di Milano verso Cassano diAdda ;
Ved11ta la deliberazione 17 febbraio ultimo scorso, colla

quale il Consiglio provinciale di Milano adottò pure di clas-
sificare frå le sue strade provinciali quella detta Rivoltana,,
che staceandosi dalla Veneta, al di 14 del ponte di Cassano,
termina al confine della provincia di Cremona, formandoa
continuazione di quella di Cassano sopracitata ;
Veduti i Nostri decreti 20 ottobre 1866 e 30 dicevabre

1875, e quelli 27 settembre 1868 e 24 febbraio 1870, relativi
alla classificazione delle strade provinciali per le provincie
di Cremona e di Milano ;
Veduto il parere 12 agosto 1876 del Coinsiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Veduti gli articoli 13 e 14 delle. legge 20 marzo 1865, nu-

mero 2248, allegato F;
Considerando

Che l'intiera linea stradale formata dei due tronchi detti
Cassano e Rivoltana si dirama dalla provinciale Lodigiana
a breve distanza dalla città di Crema, capoluogo di ciroon-
datio e stazione di ferrovia, e va a far capo a Cassano d'Adda,
stazione ferroviaria della linea Milano-Venezia e punto di
congiunzione colla strada provinciale Ýeneta che conduce as

Bergamo;
Che perciò la suddetta linea, la quale d'altronde percorre

un territorio popolato e traversa gli abitati di Ombriano,
Pandino e Rivolta, possiede le condizioni volute dall'arti-
colo-13 (D) della legge sopracitata per essere dichiarata
provinciale, tanto nel territorio milanese, quanto in quello
di Cremona ;
Che, contro la classificazione fra le provinci Ali della sud-

detta linea, non vennero mosse opposiziom;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. E aggiunta all'elenco delle straOe provir teiali della pro-
vincia di Cremona quella detta di Cassa.no, che, diramandosi dalla
provinciale Lodigiana presso Ombriano e passanLo per Pandino e

Rivolta, termina al confine della provincia di Milano verso Cas-
sano d'Adda.
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Art 2. E pure aggiuntayall'elengo dellg prominaiali della¿p e V95iëni di lire 269,560 75, fattercon precedenti decretfReali,
vincia di Mil(no lästrada detta RivpItmia, che, intoontinuangag riigage disponibile la somma di lige 3,730,409 25;
della precedente, y dahconfine crerequese, a, raggiungere 14p o '

Sant(to il Consiglio dei Ministri;
vincialeNeneta presso.iiponte Ri-Cassano· Salg proposta del Presidente del Consiglió, Nostro Mini-
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell4 stro-delle Finanze

,

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei Abbiamo decretato e decretiamo:
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al Castello dLSant'Anna, addì 30 agosto 1876.

VITTORIO EMANUELEs
- G. ZANARDEWL

Itelazione a 8, 1M. del Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delle Finange, fatta in udienøa del 2
settembre 1876 :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inscritto al ex-
pitolo num. 180 del bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero- delle Pinanze pel 1876, approvato colla legge 30
giugno 1876, .n. 3202 (Serie 2·), è autorizzata una nono prele-
vazione nella somma di lire diciassettemila (L. 17,000) da portarsi
in. aumento al capitolo num. 148, Ferrovie Calabro-ßicule - Com-
pimento dei lavori di costruzione appaltati all'impresa Yitali,Char-
les, .Picard e domp., giusta la legge 31 agosto 1868, n. 4587, e la
convehzione deÏ 10 niarzo 1873, approvata con deoreto ministeriale
21 luglio successivo,. delbilancio medesimo del Ministero dei Lavori
Pubblici.

SmE,
Le spese pei lavori così detti à forfait per.la costruzione

delle ferrovie Calabro-Sicule, già appaltati all'impresaVitali,
Charles, Picard e C', sono sostenute col fondo inscritto al ca-
pitolo 143 del bilancio Lavori Pubblici, e vengono poi rim-
borsate all'erario mediante alienazione della rendita costi-

tuente il deposito cauzionale di detta impresa.
Oggidì la parte dello stanziamento di detto capitolo, spe-

cialmente destinata a quello scopo, trovasi ridotta a, lire

34,000, mentre la residua rendita in deposito si valuta asceu-
dere a lire 51,000.
Per accelerare i lavori in parole occorre potpr ilapiegare

anche le lire 17,000 che risulterebbero disponibili sulla can-
zione dell'impresa; ma ciò non potrebbesi altrimenti conse-
guire che mediante un corrispondente aumento del capitolo
143 predetto giacchè, per effetto della speciala convenzione,
lo Stato non può alienare della rendita costituente il'depo-
sito che quel tanto che occorre per far rientrara nelle casse
dell'Erario le somme già erogate in lavori.
Allo stato delle cose trattandosi-di un aumento di spesa

che resta compensato da un'eguale entrata, non esita il rife-
rente, confortato anche dg favorevole deliberazione del,Con-
siglio dei Ministri, di sottoporre alla firma della M. V. il se-
guente decreto autorizzante il prelevamento dal fondo per
le spese impreviste della somma di lire 17,000, da portarsi in
aumento al capitolo n. 143, Ferrovie Calabro-Sicule - Com-

¢ímento dei lavori di costruzione appaltati all'impre.sa FilaÀi,
Charles, Picard e Ci, giusta la legge 31 agosto 18ß8, numero
4587, e la convenzione del 10 naarzo 1873, approvata con de-
ereto Ministeriale 21 higlio successivo, del bilancio definitiva
187ô pel l\iinistero dei Lavoii Pubblici.

Ep. 8841 (Berie 26) della Raccolta effaciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VIÏTORIO EMANUELE II

PEE GßAziA 91 ñIO E PER' VOLONTI e Ì,LA VAZIONE

RE D ITAliÂ

Vista l'articola 39 della legg 22 e 18c9, num. 5, 0,
sull'amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla con-

tabilità generale;
gisto che sul fondo di lire 4,000,000 inscritto per le ßpese

Aggepiste nel bilancio definitivo di previsione della spesa del

M ¾eg delle Finanze pel 18-76, in conseguenza delle rele-

Questo decreto sara presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a, Torino, addì 2 settembre.1676.
VITTORIO EMANUELK.

DEPRETIS.

11.29um. 8851 (ßerie 25) della Baccolta ufßciale della leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO H. PER VOLONT1 DELLA NAEIONA

RE D'ITALIA
' ¾duti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per la ele-
zion'i politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze dei comuni di Lavagno, Marcellise, Mon-

torio Veronese e San Martino Buonalbergo onde essere costi-
tuiti sezione del 2° Collegio elettorale di Verona num. 481,
separatamente da quella principale del Collegio stesso deþta
di Verona, cui furono sino ad org,un,iti;
Noverandosi nei coigµni stessi piii di 40 elettori iscritti;
Udito il Consigli,o.dei Ministri;
Sulla proposta del Ministre Segretario di Stato per gli

affati dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. I comuni di Lavagno, Marcellise, Montorio Ve-
ronese e San Martino Buonalbergo sono separati dalla sezione
principale del 2° Collegio elettorale di Verona, e costituiranno
una sezione elettorale distinta del Collegio stesso, colla sede in
San Martino Buonalbergo.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta affici tle delle logy:i e dei
dycreg del Repo, 4 Italia, molwie a, chiname, speui di
aservarlo e di farlo osservare
Dato a Pollenzo, addì 17 settembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.
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Il lyumero MOOOLXVI (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßeidle delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAEIA DI DIO ,E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITAMA
yiste le deliberazioni per l'aumento del capitgle e per yne

godificazione dello statuto prese nell'assemblea generale del
(9aprile1874ÀAgli azionisti della Spcietà scooperativa Ài
medito, anonima per azionianominative, stabilita in Motta di
Livenza col titolo di Banca Mutua Popolare di Motta di iLi-
enza e colla durata di 50 anni decorrendi-dal 6 ottobre 1872.
Visto il R. decreto ß ottobre =1&72, n. GGGCXX=XI e lo sta-

tuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII del libro I del*Codice di commercio ;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727.e 5 set-

teinbre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Migistro di Agricultura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Ai-termini della eitata deliberazione sociale del 18 aprile
1874 la .Banca Mutua Popolare di Motta di Liëenza, ivi sedente, è
satorizzata ad aumentare il suo capitale dalle lire 42,500 Alle lire
62;500 mediante emissione di n. 8000 azioni nuove da lire 25 cia-

senna, ed è approvata la seguente modifleazione all'art. 8 del suo
statuto.
Al paragrafo b) di detto articolo ò sostituito il seguenge: b) di

µgare almeno un'azione di lire 25, di cui un decimo sarà versato
al momento delPammissione e gli altri nove decimi saranno ver-
sati anche in rate mensili successive di un decimo almeno per
cadauna.
Art. 2. Il contributo della Società nelle spese deýli ufBei d'ispe-

2ione, pagabile a trimestri anticipati, è aufnentato dalle 50 älle
100 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itälia, mandando a dhiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 agosto 1876.

VITTQRIO EMANUELE.

MAIORANA-CALATABIANO.

Il Num. HOOONITH (Serie 2a, parte supp2emerdare) della
Raccolta afgeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto;

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vistí i documenti comprovanti la legale esistenza della
Società inglese, sedente in Liverpool, denominata The Lon-
don and Lancashire Fire Insurance Company (Compagnia
di assicurazione contro l'incendio di Londra e del Lancashire),
14 quale ha un capitale nominale di un milione di lire ster-

line, diviso in p. 40,000 azioni di 25 lire sterline ciascuna, ed
esercita le assicurazioni contro l'incendio nella Gran Breta-

gaa, nelle sue Colonie e negli Stati esteri;
Ritenuto che la Società ha eletto domicilio in Genovg, e vi
§ nomi atp chi la rappresenti ilinanzi al Goverupgg

,
terzi; che per gli effetti del presente decreto è obbligata a
denunziare, nei modi e nei termini prescritti per le Società
nazionali dalla sezione VIII, titolo VII, libro I del Codice
italiano di commercio, ogni variazione nella elezione di do-
micilio e nella nomina del suo-rappresentante, ed è pure ob-
bligata a pubblicare l'atto costitutivo, to-statuto én ogni mo-
dificazione futura, e a pubblicare e trasniettere al'Millistero
di Agricoltura, Industria e Commercio il rendiconto generale
-annuale e quello parziale delle sue operazioni compitite nel
Regno;
Ritenuto inoltre che la Società non potrà avere se non una

sola,Direzione o Agenzia principale nel Regno; che non=potrà
emettervi o collocarvi obbligazioni senza autorizzazione spe-
giale, e che spar tutti.i suoiatti e contratti stipulati ed ese-
guibili nel Regno sarà soggetta alle leggi ed ai tribunali di
esso,.e, persegni altro suot obbligo, alle leggitd alle discipline
in vigore per le Società nazionali;
Vista la dichiarazione internazionale stipulata in Firenze

traTItalia e la Gran Bretagna il 26 novembie 1867, alipro-
vata dal R. decreto 5 dicembre dello stessa anno, ii. 2050 ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

‡embre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio diditato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

.

Commercio ,
i Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I. -- La Società inglese, sedente a Liverpool, denominata
The London and Lancashire Fire hasurance Company, costituitasi
con atto del 10 dicembre 1861, e regolatadallo statuto Ïnserito
nello stesso atto e modificato dagli atti successivi de1PS aprile
1867, 26 marzo e 8 maggio 1868, e 29 aprile 1874, i quali atti
sono depositati a Londra presso iLregistratore delle Società a ca-
pitali finniti, come risulta dalla dieldarazione 26 febbralog376 di
Carlo Giacomo Crowther, notaio pubblico di Liverpool,thhono-
sciuta come legalmente esistente ai termini della legge liigtete
su)Le ßocietà del 7 agosto 1862, ed è abilitata ad operare nel Re-
gno d'Italia.
Art. II. - Il presente decreto s'intenderà revocato, se nel ter-

mine di tre-mesi la Società nonavrà efettivamente fondata la sede
di Genova, e prestata una cauzione da costituirsi impiegando lire
100,000 efettive in cartelle del Debito Pubblico italiano, consoli-
dato 5 per cento, vincolate a favore del Governo e degli assicurati
italiani.

Allorchè l'ammentare dei premi riscossi abbia ragginata la
somma di un milione di lire, dedotti i pagamenti fatti agli assi-
curati, la detta cauzione dovrà essere anticipatamente aumentata
nella proporzione di lire 50,000 efettive per ogrii successivomezzo
milione da riscuotersi.
Art. III. - La Società contribuirà nelle spese degli uilici d'ispe-

zione per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÏlõ
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle Ìeggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Sant'Anna di Valdieri, a dì 30 agosto 1Št6.

VITTORIO EMANUELE.

MAIORANA'ÛALATAWAga
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Dilsposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 13 agosto 1876:

Giacalone Emanuele, giudice del tribunale di Sciacca, dichiarato
dimissionario per non aver ripreso servizio al termine delPa-

spettativa ;
Ûio'rÌlano cav. Francesco, id. di Napoli, collocato a riposo a sua

ÍÍáñÍanda;
Delitala Corda Giovanni, id. di Tempio, incaricato de1Pistrazinnè

ýeñale, trainutato in Ilandsik, einiinuando nel dettò innåßco;
Marougiu Maùio, ild. diLanusei, id., id. di Bassafia s«adomanda,

«on ispensa àsì detto iticáice ;
Marongiu cav. Antonio, id. di Bassari, id. ði Núoyo ed applicato

alfufizio d'istruziotte penale ;
Tedde Oggiano Filippo, td. di Nuoro, con applicazione alPuffizio

d'istruzione penale, id. di Tempio ed inoaricato dell'istruzione
penale;

Ùi Bir'toÌo Piancesco, là. di Caitanissetta, incaricato dell'istru-
lörteiëñali, app11¿ato all'aliisiä kiatruzione del tBbunale di
Päiérdio|

Cecconi Eleksándi'o; ik. di1šolmoila, in a dtta%ivi pár mòtivi di
halote, confermato nelfangettatiha r äftriniesi het;

Abate Francesco Paolo, sostituto procuratore del Re al%ribunáló
di Palmi, tramutato in Caltanissetta;

Ottäviani Loi;enzo, giudieb del tribunale di commercio di Massiha,
dispensato da ulteriore servizio a sua domanda;

Marangolo Francesco, id., id.;
Marconati Francesco, commerciante, nominato giudice del tribu-

ziale di commercio di Messina pel triennio dal 1876 al 1878 ;
Marongiolo Natale, id., id.
Grillõ Ørésoðnzo, lag'gialito giñ&iziano presso11tribanklé di Dâdba,

identituto temporandamente ad *egèrcitar le'sne fúntidni preiso
11 triVanale di Girgenti;

Forniiday. Eugenîo, preentatore del ¾6, inuáNeito di reggere la

guestura di Kapoti, Tiehiamato al'posto dPprocuratore del Re
ydesso il tribunale di Gatta Maria;

EVEgidiomav. Luigi, gostithto produratore generale di Corte idi

appeBo applicato alla Oorte d'appello di Napoli con funzioni

di consigliere, nominato consigliere della Corte d'apþeBo ni
Na‡oli;

Godhgnoite dai. Gennäto, 10. presso §à señoria di Perugia, id. id.;
IFaiwädi'eav. =AcibiÌIe, pocuratore del Re el Wilmaale 'di Santá

Mara, tidfálingto déitithio proc11îdoré generale þËëb6 la ék
me di Corte là!app llo idi Pä¥dgië.

Con RR. decreti 18 agosto 1876:
Gagliardi Michele, giudice del critanzle i 'Iducerk, noinihatö a

sua istabga sostitutogrocuratore dél Re wl dribunale di LL
, serai;
Emso Astor Antonino,morningte giudice 41 tribunwie di ICottaa

nissetta, richiamato a sua istanza al preetàéíttie ‡esto &i pies
tome il categotiadelemandamento RiM¥aessa cohabrvando
il grado e utelo onori:fico.digiudice ditribufŒle

Giondini cav. Gerolamo, vicepresidente del tribunale di Firenze,
' ricÏiiaiaio a sua istanza al précedente þosto di giudice al
tribunale di Siena.

DIREZIONE GENERALE DEL DEhlTO PUBBLICO

(86 pubblienzione per rettinea d'Intestazione).
Si è dichiarato chele rendite seg«enti del consolidato 5 010, cioè:

1•, n. 18472Ld'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 1781 della soppressa Direzione di Napoli), per
lire 40, al nome di Negri Francesco Saverio di Giovanni Giuseppe,

domicÌliato Ín Napoli; 26, n. 449091 d'iscrizione sui registri deli
Direzione Generale (corrisýondente al n. 53791 della soppressa
Direzione di Torino), per lire 20, al nome di Nigri Zaverio del vi-
vente Giovanni Giuselipe, oniÏoiliato în Bari; 36, n. 472567 i-
serizione sui registri della Direzione Génefale (corrispondente al
n. 77267 della soppressa Direziehë di Torino), per lire 30, al nome
di Nigri Saverio di Gioianni Giuseppe, domiciliato in Manftedo-
nia (Foggia); 4°, n. 469960 d'iscrizione suitegistri detTa Ðireziohã
Generrle (corrispondente al n. 74660 della soppressa Direzione T&
Torino), per lire 15, al noise 'di Negri Francesco Zaverio di Gio.
Yanni Giuseppe, domiciliato in Jianfredeniá (Foggia); Assegni
provvisorio n. 43793 d'iscrizioile sui registri della Direzione Ge4
nerale (corrispondente al n. 878 della soppressa hirezione di Na
poli), per Pannualità di lire 2 5.0, al nome di Negri Francesco Se
verio di Giovanni Giuseppe, domiciliato in Napoli, sono state coal
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
aÏPAmmifiistiazione del Debito Pubblico, rµeiltreebé ovevano in
vece intestarsi a Nigri Francesco Saverio di Gioirar Úriúsep
domiciliato in Foggia, vero proprietario défle rendite stdse.
A 'termiiti deHhrt. 72 del regolamento sul Debito PubWIico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso unmese dsH
prima pubblicazione di questo aWiso, ove non slako state notifi-
cate opposizioni a questaDirezione generale, siprocederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 31 agosto 1876.
Per il Dire#ore Generale

FARBERO.

DIREZIONE GElfERALE DEI TELEGitAFI
Avviso.

Il 20 corrente in Valmontone, provincia di Roma, è stato.
aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo i
dei privati, con orario.limitato di giorno.
. Firenze, liÃÏ settembre Ì876.

ARMINISTRAZIONE CENTRAIÆ
DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PR,ESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DESITO PUBBTJOO.

(sa musencameone). '

Per ogni effetto di ragione si deduce a pubblica notizia che es-

sendo stato dichiarato 10 amarrimento della ricevuta di deposito
infradescritta, sarà fatto dirittà, oté non biaitó state prodotte op-
posizioni, alla domanda che eeR'interesse ha presentato all'Ammi-
nistrazione Pintestatario del titolo predetto, appena trascorsi dieci
giorni dalla ultima pubblicazione del presente, la quale ad inter
VMliedOdieci giorni verrà eper tre volte tilpetuth.
Iticevata n. 18182 exaessa dM cessato Monte Lombardo-VensŒ

per fiorini duecentodieci, pari ad italiane hre cinquecentodicio¾
e centesimi cinquantuno a favore di Kinaidi Bartolomeo quale
impaccatore'postale in Udine.

Firenze, 31 agosto 1876.
Il .Direttore Gpnerale

NOVELLI.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il Times pubblica un ilispaccio da Daniloograd, il gaale
annunzia che le potente 11suno comunicato al principe el
Mohtenegro l'ordine dato dalla $>rta alle sue truppe 6
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sospendere le operazioni militari lungo la frontiera del Mon-
tenegro. In seguito all'invito fatto al principe di dare degli
ordini analoghi ai suoi generali, tutti i capi di corpi ebbero
l'ordine di mantenersi strettamente sulla difensiva, restando
inteso che l'esercito bloccato di Muktar pascià non muterebbe
posizione e che le piazze assediate di Niksich, Duga e Medun
non verrebbero vettovagliate.

Il Moniteur Universcl scrive esser lieto di poter constatare
che l'accordo dell'Europa nella questione d'Oriente fa dei

rapidi progressi. " Non ò temerità, dice esso, affermare fino
da ora che le potenze sono d'accordo non solo sulle condi-
zioni della pace tra la Serbia e la Turchia, ma altresì sulle
garanzie che conviene di dare alla Bosnia, all'Erzegovina ed
alla Bulgaria. Il fatto che domina la situazione è l'avvicina-
mento avvenuto tra l'Inghilterra e la Russia, avvicinamento
che, per la prima volta da sei mesi in qua, è abbastanza
sodo per permettere a questi due governi di esercitare un'in-
fluenza preponderante. ,,

Il Temps di Parigi annunzia che una conferenza ha avuto

luogo il 20 corrente tra il ministro degli esteri, signor Dóca-
zes, e l'ambasciatore turco, Sadik pascià. Il giornale parigino
afferma risultare da questa conferenza essere probabilissima
la prossima conclusione della pace, dacchò le notizie da Co-

stantinopoli danno come certo il prolungamento dell'armi-
stizio nel caso che un accordo definitivo non fosse stato con-
chiuso fino al 24 settembre.

Lettere dalla Tessaglia attribuivano alla Porta il progetto
di stabilire delle colonie di circassi nella prossimità delle
frontiere elleniche. Ora il Mcssaggere d'Atene annunzia clie
il governo greco ha fatto in proposito a Costantinopoli delle
energiche rimostranze che furono appoggiate dagli amba-
sciatori delle altre potenze e particolarmente da sir Elliot,
ambasciatore d'Inghilterra. E la Porta avrebbe risposto in
modo da rimuovere le inquietudini del governo ellenico.

La Neue Freie Presse del 20 annunzia l'arrivo a Vienna
dei ministri ungheresi, signori Wenckhein, Szell e Trefort.
Vi era atteso pure lo stesso giorno il ministro presidente si-
gnor Tisza. Trattasi ora a Vienna di conchiudere definitiva-
mente i trattati commerciali e doganali fra l'Austria e l'Un-

gheria. Al dire della Neue Freie Presse il signor Tisza s'in-

tratterrà pure col conte Andrassy sulla politica estera.

Il Parlamento danese è stato convocato per il 2 ottobre
con un decreto reale del 16 settembre.
Il corrispondente da Copenaghen dell'1ndépendance belge

dice che la situazione politica non ha mutato dopo la chiu-

sura della sessione. L'opposizione delle sinistre riunite di-

spone sempre di quattro quinti dei voti del Folkething, ma
il ministero Estrup,appoggiandosialla fiducia del Landsthing
e del Re, è determinato di conservare il potere contro tutti

gli attacchi dei suoi avversari.

Togliamo i seguenti brani dal discorso pronunziato dal re
d'Olanda all'apertura della sessione 1876-1877 degli Stati
generali:

" Le mie relazioni, disse il re, colle potenze estere conti-

nuano ad essere le più amichevoli.

" L'agricoltura prospera; l'epizoozia diminuisce; i raccolti
sono in massima parte molto soddisfacenti.
" La situazione finanziaria è favorevole. I prodotti sempre

crescenti di tutte le risorse del Tesoro sono una prova del

progresso materiale della nazione.
" Il consolidamento della nostra sovranitâ nel nord di Su-

matra esige ancora degli sforzi straordinarii. In tutte le altre
parti delle Indie orientali la situazione è favorevole.

" Se le nostre difficoltà colla repubblica del Venezuela
avranno, come spero, una pronta soluzione, ne verranno dei
grandi vantaggi agli interessi di Curaçao.

" Sarà fatto un nuovo appello alla vostra attività per la
revisione dei nostri Codici. Vi saranno fatte delle proposte
per il miglioramento della legislazione militare. La revisione
della legge elettorale è necessaria. Vi sarà pure presentato
prossimamente un progetto di legge sull'insegnamento pri-
mario. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 22. - Il Times ha da Berlino che la Porta è disposta
a prolungare l'armistizio, purchè la Russia sospenda l'invio di uf-
fleiali e soldati nella Serbia, ove trovansi diggià 15,000 russi.
Vienna, 22. - In seguito a conferenze confidenziali, la Porta

modificò sensibilmente le sue domande, Riguardo alla guarnigione
nelle fortezze, essa si limita a domandare l'occupazione provvi-
soria di Alexinatz finchè sieno demolite le fortificazioni, e a far
salutare la bandiera turea nelle altre fortezze. La Porta insiste

per la costruzione della ferrovia di Belgrado e sarebbe disposta a
ridurre l'indennità.

Bukarest, 22. - In seguito ad un decreto del principo, il
reclutamento per l'esercito rumeno, che era stato sospeso il giorno
12 maggio, sark ripreso il 13 ottobre e terminato il 13 novembro.
Ontania, 22.-E arrivata la salma di Bellini e fu ricevuta da

una folla immensa. La commozione è indescrivibile. La città à

magnificamente illuminata e imbandierata. Questa mattina fu

pronunziato alPAccademia un applauditissimo discorso dal signor
Tedeschi. Domani il prof. Ardizzoni pronunzierà un discorso nel

palazzo del municipio. Al corteo funebre interverranno i rap-
presentanti della famiglia Reale, del Parlamento, del Governo,
delle provincie, dei municipi, delle Società artistiche, scientifiche
e letterarie d'Italia, della stampa, le Autorità e i consoli esteri in
grande tenuta.
Vienna, 22. - Leggesi nella Corrispondenza politica : In se-

guito ad informazioni ricevute da buonissima fonte, siamo in caso
di annunziare che nell'affare della mediazione ò avvenuto fra-le

grandi potenze un accordo sulle basi delle proposte fatte dall'In-

ghilterra, quindi Pazione diplomatica tendente a ristabilire la

pace sarà aperta in questi giorni a Costantinopoli. Gli sforzi delle
potenze sono attuahnente rivolti ad ottenere un armistizio formale.
Il conte Zichy, ambasciatore d'Austria-Ungheria a Costantinopoli,
ricevette l'ordine di agire in maniera pressante presso la Porta in

questo senso.
Spezia, 22. - Questa sera alle ore 7 partì la corvetta ameri-

cana Marian, alla volta di Genova.
Costantinopoli, 22. - Domani si riunirà il grando Consi-

glio per prendere una decisione riguardo alla sospensione d'armi.
Parigi, 22. - Il principe di Hohenlohe, ambasciatore di Ger-

mania, partirà lunedì in congedo e ritornerà in ottobro.

Il Temps smentisce che il conto Orloff abbia proposto al duca

Décazos di tenere un Congresso a Bruxelles.



8726 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

La Liberté pubblica un teregramma di Guyaquil, il quale an-
nunzia che è scoppiata una rivoluzione nella Repubblica dell'Equa-
tore, che il presidente Borrero fu destituito e che gli succede il
generale Ventimilla.
Pietroburgo, 22. - Il Monitore annunzia che lo Czar re-

sterà in Crimes fino alla fine di novembre; quindi tutte le suppo-
sizioni politiche che si riferivano ad un prossimo ritorno dello

Czar a Pietroburgo sono infondate.
Il Golos si esprime con grande fiducia sul mantenimonto della

pace, essendo d'accordo tutte le potenze.
Il Giornale di Pietroburgo si esprime nella stessa maniera e

loda il principe Milano per avere respinto il pronunciamento che

gli conferi il titolo di Re.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN PADOVA

Nella tornata del 30 aprile il socio ord. dott. G. B. Mattioli

porgeva una breve comumcazione ßopra le echimosi in genere e le

oculo-palpebrali in ispecie, per stabilire quale abbia ad essere il

giudizio del medico forense in riferimento all'art. 550 del vigente .

Codice penale.
A dir vero è impresa ardua e non sempre sicura portare un giu-

dizio generale ed astratto di una lesione qualunque, desumendone .

la importanza dalla qualità soltanto di essa o della parte offesa;
ma nel caso concreto, trattandosi di ferita universalmente consen-
tita leggera, diventa opera, non che utile ai medici periti, profit-
tevole ai giudici, quella di porgere lumi nell'argomento; o tanto i

più quando la pratica di valente specialista, quale è il Mattioli,
offra la maggiore importanza agli uni e agli altri per risolvere le
dubbiezze di quei casi in cui non torna sempre fa ile schivare il
pericolo che dalle solo apparenze si dovenga alla applicazione di
una pena di tanto superiore alla offesa e allaresponsabilità dell'of-
fensore. Tntto questo può avvenire quando per effetto di esterna

violenza, senza arma propria, presentasi all'esame la echimosi fac-
ciale o palpebrale per la lassezza di un abbondanto tessuto cellu-

laro di questa regione; la quale echimosi, senza che dir si possa
malattia che induca incapacità al lavoro oltre si cinque giorni vo-
luti dall'articolo precitato, è invece tale da cessare ne'suoi fono-

meni sabbiettivi anche in breve ora col semplice bagno freddo,
come avviene appunto dopo la puntura tormontosa della vespa;
ma tal altra presenta tracce superstiti oltre due settimane, nel
quale secondo caso, in luogo di una pena di polizia, l'offensore
può, por il concorso di circostanze aggravanti estranee alla lesione,
essero trascinato perfino alle Assise e punito con anni di carcere.
Di qua la importanza datale dal Mattioli, il quale, indagate le

autorità dei molti medici legali, ritione la echimosiidiopatica som-
plice quale una ferita loggerissima, che non può dirsi strettamente
malattia, ma solo un'apparenza di essa, che non induco incapacità
al lavoro contemplata dall'articolo del Codice. Sostiene tale as-
sorto con fatii evidenti della lunga sua pratica o con altri tratti
dal pugHlato inglese, avvertendo pei ò non potersi dire altrettanto
delle ec1timosisintomatiche per contraccolpo, frattura di ossa, ecc.,
che sono invece malattie il pin delle volte gravissime.
Quanto il Mattioli si apponga al vero se ne ha un argomento

dall'art. 380 del Codice penale in progetto, già approvato dal Se-
nato del Regno, che, a riforma dell'art. 550, considera l'incapacità
di attendere alla ordinarie mansioni, per una malattia inferta di

mente o di corpo, debba durare fino ai 15 giorni, ed anche l'as-
senza di queste condizioni, per istabilire una graduazione di pena
tanto di detenzione che pecuniaria.
Egli quindi è condotto a tributare il dovuto encomio a questa

riforma, checchè oltre ad essa possano ancor desiderare gli otti-
misti, e fa appello, col corredo dei fatti e lumi della scienza, alla

esperienza dei periti, alla imparziale penetrazione del preside dei
dibattimenti, al buon senso dei giurati, affinchè in casi di tal fatta
avvertano che gli anni si commutano in mesi di carcere, fino al-

meno che venga attuato l'art. 380 del Codice in progetto.
Questi studi dei giorni nostri non sono oziose leggende accade-

miche, ma opera ben profittevole alla società ed alPamministra-

zione della giustizia le quante volte specialmente siano intrapresi
e fatti da scrittori competenti come il dott. Mattioli.

GIUSEPPE dott. ORSOLATO, 80Ci0 Ò Öli0f6CGYiO.

Dopo questa breve comunicazione, il cav. Jacopo Bennetti, pro-
fessore nella scuola degli ingegneri annessa alla nostra Università,
intratteneva l'adunanza colla lettura della prima parte storica e

descrittiva di una erudita ed elaborata memoria Sulle ruote idro-

fore a pale e in particolare sulla ruota-pompa di recente inven-

zione olandese.
Più volte l'autorità di uomini competonti venne a presentare

all'Accademia il frutto dei loro studi; quando il prof. Turazza, che
svolge alcune questioni relative agli asciugamenti; altra volta il
prof. Keller che tratta dei proscingamenti meccanici del Veneto
in particolare, ma in ispecialità dal lato agricolo; ora è il profes-
sore Bucchia che parla sul regime idraulico dei canali di scolo dei

fondi bassi pressochò orientali. Al presente il Bennetti occupossi
delle macchine idrofore che valsero a rinsanicare una gran parte
della zona adriatica, ed un'altra sta di già per esserlo, e ciò non-
dimeno vaste valli salse e terreni bassi, che sempre più impalu-
dano in causa del continuo protrarsi delle coste, attendono di

sorgere a nuova vita. Egli ebbe campo di studiare sperimental-
mente le macchine in discorso più volte a S. Matteo di Viadana

di Mantova e a Marazzo prezzo Comacchio.

L'autore prese conoscenza delle rnote idrofore a pala, delle

ruote nel Veneto a schiaffo, nelle classiche opere venute in luce

al principio del secolo scorso, di Leupold e di Bélidor, e vi trovò

espressa la vanteggiosa condizione dell'inclinazione delle pale ai
raggi della vuota dalla parte del movimento, e trovò ancora che il

punto di partenza dell'invenzione si fu la pala in bilico, della

quale gli Olandesi si servivano per gettar fuori l'acqua da qual-
che stagno. E premessi alcuni cenni sulle condizioni idrometriche
dell'Olanda, colla scorta di illustri autori, passò a notare il carat-

tere essenziale dei proscingamenti meccanici olandesi, di essere

cion molto suddivisi e là, ove occorre, riuniti in consorzio allo

scopo di sollevare ad una altezzamaggiore l'acqua estratta e sol-

levata fino ad una piccola altezza fuori dai piccoli comprensori.
Quindi egli s'inoltrò a studiare le caratteristiche delle ruote a

schiaffo che predominano in Olanda, facendo risaltare quella della
trasmissione della forza motrice attraverso Passe della ruota. Nel

1860 però s'incominciò a scostarsi del tutto, eccettochè in questa
caratteristica, dal tipo primitivo, al quale gli Olandesi portano
per secoli un attaccamento, per così dire, religioso.
L'ingegnere Overmocrs juniore introdusse l'ardita invenzio¤e

di chiudere affatto la periferia delle ruote a schiaffo, e di lasciaro
añluire o scaricarsi l'acqua non soltanto di fronte, ma eziandio al

fianchi delle ruote, allo scopo di poter vincere grandi prevalenze
di acqua con piccoli diametri di ruota e senza subire altre condi-

zioni ristrettive. Tali modificazioni erano di già fatte nel 1845 da

Mary e nel 1855 da Zuppinger in alcune ruote idrauliche motrici,
ma non idrofore. L'autore invece rinvenne che in sulla metà del

secolo presente nella introduzione delle grandi ruote a schiaffo ¤01

Veneto si ideò non solo, ma si provò di chiudere affatto la peri-

feria interna della ruota, e non si continuo per questa via preoc-

enpandosi dell'inconveniente della mancanza di ventilazione nel

recipienti della ruota. Sulla guida delle proprie esperienze egli

poi crede di potor negare l'azione aspiratrice delle pale nella ruota

olandese, nel senso con cui fu vantata dal suo inventore e dagli

ingegneri Chizzalini e Vieble.
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2 quest'argomento intende trattarlo nella seconda parte del
imuo lavoro, che presto presentera all'Accademia. Nella prima
parte si limita a raccogliere nettamente tutti i fatti accettati dai
aneceanici di tutti i paesi rispetto alle semplici, eppure irtiportan-
Aissiine macchine in questione, e si riserva di farne le deduzioni e
le conclusioni in fine delPintera memoria. Ricordò però la buona
prova fatta e il grande favore incontrato dalla ruota-pompa in
.Olanda, valendosi alPuopo della relazione inedita del prof. Piccoli
4i Ferrara che insieme alPingegnere Masalò andò cola a studiare
la nuova invenzione.
Terminata la rassegna delle ruote idrofore olandesi, Pantore

jimprende quella delle inglesi, che egli ritiene tolte dall'Olanda
pul principio del secolo Ivr giusta le pubblicazioni di Navier e di
Airy. .DA un resoconto di quest'ultimo competentissimo ilige-
gnere, dal quale appariscono chiaramente i caratteri delle comuni
ruote inglesi e i perfezionamenti che, secondo lo stesso, furono
apportati generalmente alle ruote idrauliche motrici. In Inghil-
terra come in Olanda gli asciugamenti sono molto suddivisi, e si
effettuano in massima parte a mezzo di ruote a schiaffi. Peraltro
le inglesi sono di diametro maggiore delle olandesi, e ricevono il
moto per un ingranaggio interno invece che permezzo dell'albero,
e sono più leggere.
In seguito richiama l'attenzione sulla famosa ruota Saint-Ouen

presso Parigi, la quale, imitata dagli inglesi, servi di modello alle
ruote venete. Di queste trattò a lungo, indicando ivaristudi, per
i quali desse passarono dal principio di questo secolo fino a' giorni
nostri. Mette in evidenza lo sviluppo che presero le ruote venete
e la buona loro costruzione, superiore a quella olandese, e ciò
a mezzo delle officine dei Benech-Rocchetti, Krudthoof, Néville,
Zangirolami, oltrechè dagli studi dell'ingegnere De Lotto.
Il Bennetti confida in ultimo che gli ingegneri italiani po-

tranno trarre utili ammaestramenti dai prosciugamenti mecca-
nici del Veneto, ma che d'altro canto nuovi perfezionamenti mer-
ranno introdotti anche qui, incessante essendo lo sviluppo e 11
progrdiso dalla mecòanicá pratida. Questa memoria ò corredatÀ di
disegni, jakeccEi dei quali iono tuttòra inediti.

G. B. dott. Mänon, seg.
Tornate 491 14 e 28 maggio.

Nella prima il s. o. prof. Francescp Rossetti faceva conoscere

agli intervenuti un nuovo e pregevole istrumento denominato
Radiometro di Ørookes. Consiste questo in un globa di vetro, con-
tenente un molinello sospeso con filo sottile di seta o di vetro,
globo che fu vuotato di aria nel modo il più completo possibile. Il
molinello ha quattro palette, ognuna delle quali ha una faccia
affumicata e Paltra bíanca. Queste sono verticali, sostenute da

quattro braccia orizzontali, talchè il molinello può geirare intorno
ad esse verticale.
Dalle molte esperienze che fece il professore col radiometro, e

comparativamente son una sensibile pila termoelettrica, risulta
che questo nuovo istrumento può essere utilmente impiegato come
misuratore delPintensità di raggiamento inviato da una sor-

gente caloriÏìca e luminosa; non si potrebbe dire altrettanto di

una sorgente calorifica oscura, perchè una parte dei raggi oscuri
viene assorbita dal globo di vetro'. Il radiometro potrebbe anche

servire da fotometro purchè il complesso dei raggi emanati dalla
sorgente luminosa venisse privato dei raggi oscuri ultrarossi e
ultravioletti mediante assorbimento prodotto da sostanze oppor-
tunamente scelte.
L'intensità di raggiamento incidente sulle palette del radiometro

è proporzionata alla veloeità con cui ruota il molinello, il quale
sotto la influenza della flamma di una candela, situata alla di-
stanza di 10 centimetri, fa 10 giri in 14 secondi, mentre sotto

Pazione di un fascio di raggi solari ruota con tanta rapidità da

sembrare un nastro continuo, circondando il radiometro con un

anello di ghiaccio il molinello fa un lento movimento retrogrado
e dopo uno o due giri si arresta.
Il obiarissimo professore fa la storia della scoperta di questo

importantissimo stromento ; accenna ai vari esperimenti fatti da
Clookes, da lui e da altri fisici, e chiude il suo lavoro ricordando
le ipotesi emesse afline di spiegare la rotazione prodotta dai raggi
incidenti sopra Pietromento in discorso.
Vestito della simpatica divisa del volontario del nostro esercito,
il dott. Enrico Levi prese ad argomento di una seconda lettura

PEconomico di ßeríofonte.
Anzi tutto egli esaminò il concetto che il greco autore erasi

formato della ricchezza, .il quäle restringevasi a non riconoscere
nelle cose che un valore di uso, ricercando nelle condizioni pecu-
liari della vita economica degli antichi, e in particolare dei greci,
la ragione di una sì difettosa comprensione da parte di uno scrit-
tore, che, se non brilla nelle sue opere per profondità di pensiero,
rivela però sempre una mente limpidissima ed uno spirito di sa-

gace osservazione. E a giustifiaare questo suo concetto nota il

-Levi come alcuni principii economici enunciati dapprima imper-
fettamente da Senofonte, in via generale, questi si raddrizzino
nella sua mente ed acquistino iniportanza appena entra a conside-
rarli nel campo della pratica, segnatamente nell'igricoltura, nel-
Pindustria e nel commercio.

Quanto poi ai rapporti della liberth economica e della ingerenza
dello Stato si trovano ad ogni pagina i punti principali di analo-
gia delle dottrine oggi dibattute; e quanto alla parte morale del

libro egli osserva, che la figura di Socrate, introdotta nel dialogo
economico, pare quasi un esempio personificato delfimportanza
che hanno nelPeconomia le ordinate abitudini della vita e i buoni
sentimenti morali, i quali, ove temperassero colla loro benefica
influenza gli interessati impulsi dei fattori economici, sarebbero
il farmaca più desiderato e naturale ai mali morali.
Però codesta azione individuale del tutto ýrivata è poi per se

stessa sufúciente a frenare in qualsiasi condizione di società gli
efetti malsani ed immorali della soverchia cupidigia delle ric-

chezze? È la società informata a principii veramente civili da
escludere ogni ingerenza dello Stato? Ecco i quesiti che addoman-
dano ancora una soluzione.

Dopo alcune considerazioni in proposito Pantore passò a riassa-
mere leprincipali.massimemorali delPEconomico, dimostrando
come queste s'incarnina nei personaggi più salienti del dialogo:
Isomaco tipo di cittadino, di soldato, di marito, di padre, di pa-
drone e di speculatore; la moglie sua, modello di quelle donne che
cercano nelPinterno della famiglia, nell'abnegazione di una vita
laboriosa ed ignorata dal mondo, le più pure _ compiacenze dello
spirito, sono due caratteri, .che, mentre ci danno una idea chiara
e confortante della parte più sana e morale della greca società,
non cessano per volgere,di tempi di attrarre ed innamorare di sè
ogni anima ben fatta. Soltanto una società, nel cui seno si trovi
costituita la famiglia, pari a quella di cui Senofonte ci offre esem-
pio sì cospicuo, può aspirare ad ogni spleitdore di grandezza civile
ei occupare un posto degno nella storia.
Ëinito il Levi di esaminare il dialogo di Genofonte, poneva in

rilievo Pimportanza educativa che si potrebbe trarne nelle.scuole

classiche, dove domina ancora troppo uno spirito di tradizioni
rettoriche, e dove la gioventù viene educata a certi ideali di re,
di principi e di capitani, che non sono più de' nostri tempi.
Porre le mani in un lavoro delPillustre socio, il marchese Pietro

Selvatico, scrittore di polso e in materia d'arti belle, critico sagace
a nessung,secondo, sarebbe stata da parte mia, non leggerezza,
ma temerità.
Nella tornata accademica del 28 maggio, egli, trattando il tema

Che cosa domanda all'arte oggidt lapubblica opinione, mostrò in
tutto il stao dire un tale nesso di ldee, una tale giustessa di ragiom
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namenti « dhe io non poteva ricordare le une senza aggÏungervi gli
altri, per cui lo pregai di tracciarmi i punti salienti della sua im-
portante memoria, e di ciò gli sono grato; sarei al certo venuto
meno a me stesso nel raccogliere e rilevarne i prigeipali intendi-
menti. » Stabilito com'egli ebbe il principio che Parte è sempre la

seguace della pubblica opinione, si fa a dimostrare come essa sia
ora diversa da quella che fu regola alla civiltà greca, alla romana
ed alle altre del secolo Iv1. Dansa di ciò, e quindi delle modifica-
sioni ayvenute nella forma e nella sostanza del nostro pensiero
furono i mutamenti operatisi nelle costumanze, nelle aspirazioni
politiche, nelle religiose e nello indirizzo della, critica e della
scienza, guidate ambedae dal libero esame a scrutare Eorganismo
mondiale.
Effetto di qu,esto mutamento è e dovea essere rispetto alParte,

che molti dei prodotti di questa, tenuti da noi sì belli ed attraenti
50 anni sono, ora non ci allettino più se avvenga che si rmnovano.
Allegando parecchi esempi e provare questo fatto, Pantore stringe
poi il discorso alla architettura, osservando, come noi, pure am-
mirando i pregi so.mmi improntati sui monumenti greci e romam
e su quelli del cinqyeeento, dobbiamo di necessità rifiutarne la
imitazione tantoidoleggiahanel principio del secolo nostro, perchè
abbiamo compreso come quellamaniera di.costruire non si attagli
pin ai bisogni del giorno, i quali, anzichè le pomposità e lamagni-
ficenze esteriori, domandano agiatezze interne, ignole o non en-

rate nel passato.
Dimostra de poi il Selvatico come alla mitezza del vivere o-

dierno non,convenga neppure di cercare il tipo adatto alle altre
arti in quelli del cinqueeento, perchè se allora era florentissima
la coltura dello spirito in particolare nelle Certi, simile coltura si
modellava soltanto sullaantichità classica, trovando quasiin essa

una scusa ai nefandi delitti di che si contaminarono le classi più
elevate della società,
Era naturale (prosegue Pantore) che Parte allora, per us«eon-

dare lo spirito ,pubblico monopolizzato a quel giorm dai soll po-
tenti, aos cereasse altra bellezza fuori di quella aita ad allettare
i sensi, e quindi facesse trovar gradite perlino elle «Corti le esee-
aikk delle commedie del cardinale di Bibiena, delPAriosto e del-
l'Aretino.
Prodotti dalPantore molti esempi a conferma di queste oss&tfra-

zioni, viene e dire uome la eiviltà odierna abbia nuesta alfärte
una meta diversa da quella che avea «Hota, giácehe voleMi 11
bello nelle forme soltanto; ora si vuole unito AHhlíro pin delicato
che esprime i moti intimi delPanimo. Perciò domandiamo di jien-
ferenza i soggetti nei quali codesti moti ei possano mostrare pie-
namente, cioè quelli che diano imagine del nostro sentire in rela-
zione agli elementi sociali fra cui viviamo.
Stabilito poi come ineonensso il principio che Parte non può nè

prosperare nè diventar specchio del pensiero civile se non si faccia
manifestatrice di quelle ides contemporanee che hamlo staggior
impero sopra di noi, mette il Selvatico in evidenza come i soggetti
opportuni alParte del presente siano quelli rivelanti la vita della
famiglia, perchè in questa vita eta il tuotore più eScace degli af-
fetti e delle passioni umano, inalgrado la corruzione di cui è pur
troppo infetta la società presente.
Chiarito come le idee relative a questa vita della famiglia siano

le dominanti adesso nei consorzi sociali, accenna ad tin fatto che
ne ofte irrefragabile prova, ed è il gran favore che vien dato og-
gidi al romanzo intimos quando in particolare si aggira sulle
azioni che avvengono fra le pareti domestiche.
La straordinaria propensione a questo genere di letteratuta do-

vea di necessità, dice Pantore, allargare in noi il bisogno che le
arti di imitazione rappresentassero il vero di cui siamo noi stessi
gli attori, tua non già il veromateriale, si invece quello a cui mira
precisamente il romanzo intimo, eioë il vero morale che manifesta

allo esterno i sentimenti dell'animo nostro. Gli è perciò che rac-
comanda ai pittori d'attenersi ai soggetti in cui tale vero sia effi-
camente rappresentato, e di abbandonare quindi gli insignificanti
e gli sconei, pur troppo di frequeite trattati al di d'oggi da molti
de'nostri artisti.
Fa conoscere dappoi come il dar vita a tali soggetti non impe-

disca che nelretà presente trovino il loro posto gli storici dei se-
coli scorsi, quando vi siano opportune occasioni a condurli, tañío
più che i reëenti studieulla storia offrono modo agli artisti disvol-
gere tali noggetti con esattezza di circastanze ben maggiorë che
non un tempo; ma osserva per altro non essere questa Parte che
possa suscitare nelPanimo nostro gli affetti che ora gli tornano
più a cuore. Che ao pois dice egli, fosse desiderio di nel Italiani di
lasciare talyolta i soggetti domestici per rappresentare gli storici,
noi me abbiamo di contempotanei, che per elevatezza di idealità
pareggiano, se non anperano, quelli delle epoche antiche; e cita a
prova i fatti di cui sono onorevole documento le fortunose vicende
attraversate od operate da noi dal 1848 al 1866, per rendete indi-
pendente, libera ed una PItalia.
Conchiude osservando, che se le rappresentazioni del passato

classico non hanno in sè possanza di esprimere concetti rispondenti
al sentire delPetà modernas è però debito degli artisti, specialmente
italiani, di studiare quelle che sono tenute a giusta ragione quali
capilsvori, giacchè i pregi tecnici delle inedesime possono essere
di sommo ammaestromento; e guai a chi di tali ammaestramenti
non approfittasse.
Ciò glí apre Padito alla aperanžg the sia tra breve, da noi Ita-

linni, seguito il eensiglio ehe il Ëindemonte dava al Cantore dei

&pokri con questi versi:

...s.. antica l'arte
Onde vibri if tuo stral, ma non antico
Bià foggetto in cui mitt; e al ettö poeta
Non a (Inel di Gaasaddis; Ilo ed Eléttth,
Dall'elpð al mare farà plagso Italia.

Checebe dieäno taluni, ed shoo asserisea qualche onorevole, la
nostrã glatentù etudia assai più al presenté, che per 10 passätd.
Noi ne abbiamo le prove le þiù nonfortanti ãlla nostra Accademil.
Oggi è nu Levi che ti analizza un buon libro di Senofonte; domani
sarà un Medin che ti tratterà 11 quesito - ed al fine nazionale ed

alla grandežza letteraria abbia ebattibilito più il Moitti ovieto il
Foscolo; - nella secondâ iettttra dellä tornata del 28 Intggio si
fti Antonio Caþpello che leggets adytä PAfficá di Frarinesco Pe-
tratea, recata in Versi italiatti dal ddtt. Agostiñð Palesa.
A ridi Iton spetta il dire tinal eittadiud illtistte fosse 11 hotaio

Palesa; peredha più cornþetente se ne occupeth il giorno non lon-
tano óhé nel þattid Museo, á spèse del Municipio, s'itteugurera
una lapide commeniorâtita, ehé etèfni dolla di lui effigie la rico-
noscenza dovutagli dal paese natio per il cospicuó dono délla sua
biblioteca di oltre treceutdinila tolaini iii ànione ällä preziosa tac-
colta di idanó§6fitti e di starhþé dà lui posseduta.

11 Cáþþelld hel suo latoro prësé le fuosse col ricorûtfe gli
oxhaggi tributâti alPopera del Palesa è dal prof. SeitedibYini e dal
Coniitato Petrarcheseo di Valebiüsa, chè la decáravs óoh meda-

glià, e dal Ministato itäliand ehe ne acquistava 60 e§einplarl þer-
ché foseero distribniti àlle biblioteelie del Regno.
È diviso il lavoro del giovane Å. ih due parti:iiella P esäthiná
il Palesa come traduttore, nella 2' come þõeta origiria16.
Per la 16 litnita la sua análisi critità Al solo priino libró del-

PAfrica confrontandolo colla traduzione di G. B. Gando di One-

glia, e, collä scotta del Ranelli riportando alcuni brani e dëlPuno
e delPaltro, addimostra che il Palesa aveva soddisfatto alle esi-

gente delParte: 1• colPaverë trasferito i pensieri di una lingua al-
Paltra, studiando di fare in modo da sembraré che il Petrarca
stesso avesse scritto; 2• coll'avere ritratto piii da preesd lo stile
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dell'originale senza alterare la proprietà della favella nativa; 8 l'oggetto delle varie questioni, che le equazioni stesse sono atte a

colPavere mostrato ammirabile famigliarità colla lingua lâtina, risolveie, come il Ronzoni, a titolo di esempio, dimostra relati-
da cui traduceva, e niirabilissima conoscenza dells lingua itáliana,
in cui traduceva.
Per la 26 parte, dopo avere lodato il deliaato pensiero del Ëa-

lesa di riempiere la vasta lueuña esistente in futie le ediziöni noté
del goeù1a, dimostia conie l'agginuta; fattä da lui corrispoñdä e

äll'antecedente e Alla susseguente del þoema petrarcheseo e serv,á
di pieno legame tra il IV e il V litio, passando in rässegnä quei
fatti che avvennero nel resto della gueirá di l¾agna fino alla
grande bättaglia che condusse Massinissà vincitoke älle porte di
Cirta.
L'autore in fine della sûa niemoria figotta älcuni lirãñi spÌen-

vamente a taluna delle fondamentali tra le questioni stesse.
Egli fermina la breve sua esposizione con aÏcune considerazioni

sul thodo che gli sembra più opportuno per dedurì·e, dagli inte-
grali genersli delle equËzioni e differexîze parziali del movÌmento
Ibratörio dell'etere, Ìe condizioni per la costÌfuzidne generÍna deÍ-
Ì*ända Ìuniinosa.
1ÝêÏÍa äëeónda leitura il gioväne ifunno con£e liedía trattava ÌÌ

tema ße al ßne nazionale e alla grandezza lelteraria abbia contri-
builo pÌù il Poscolo, ovvero iŽ Èonti; ardua Ímÿtesa, a dire il
tero, ýef un gÌovaná appens uscito daÏl"Istitufo fiÌoÌogÍco, e cÌIe
ciò noti pertantò seppe farsi aseoltare dal numeroso udÌtorÍo.

didamente trattati dal Palesa, i qiiali ãð esubefáñzä dÍniosfranó G. B. Jott. M4xxiou, segretario.
bom'egli coli versi alfieriani sapesse scòîpire dä inieátrò i carat-
teri dei personaggi, e spebialmente di Sófonidi>ä, la fig3ig àÍ Asdrn-
bale, che innamorata di Massinissa, deve passare a nozze coti 81. NOTIZÎE DÎŸËËSE
fäda, quale patto posto dal re IVurbida all'alleinza richiesta dai

Cartaginesi. In questa pärte del pontua, noine ancó liella trådá-

zione, il Palesa si mostra poeta in tutto il significato della parola.
In omaggio alle libere istituzioni, la Presidenza sospese il di21î

gitiguo l'ordinaria sessione, cadendo in dette giorna le elezioni
amministrative.

G. B. dott. Mariott oogYetâfio.

Tornate del 9 e 80 Iuglio 1470.

Nella prima il s. o. cav. Carlo dott. Cerato, degno rappresen-
tante la scienza chimica al nostro Istituto, leggeva una sua nie-
moria Sopra gli studi e i lavori chimici fatti in Italia nel 1876.
Dopo avere brevemente accennato alla parte presa in passato da-
gli Italiani nel coltivare la scienza chimica, egli osserva con vera
compiacenza la maggiore diffusione data tra noi all'insegnamento
di questa, e constata il fervore e l'operosità di molti nostri uomini
egregi che con cura vi si dedicano. In prova di ciò passa in rasse-
gna i principali lavori chimiei fatti in vari laboratori del Regno
nelPanno testè decorso, come ne venne reso conto dai periodici
scientífici. La maggior parte di questi speita alla chimica orga-
nica, aÏcuni lianno streftò rapporto cólla fisiologia vegetaÌe, äitri
colla tossicologia.
Da questa esatta rdseegna il socio trae afgomento a sperare che
f Italia, se poco he, contribuito dHe prime scoperte deHa chimica
nioderna, þossa in seguito gareggiare coHe altre piil colte nazioni
anche negli studi relativi a questo importante ramo dell'umano
sapere.
Nella seconda tornata il s. o. cav. Cirillo prof. Ronzoni comu-

nicava una sua nota sulle Equazioni diferenziali generali dei mi-
nimi movimenti dell'etere luminoso omogeneo. Toccato brevemente

degli appuntÌ fatti da qualche geometra alla moderna bibliografia
sulla teoria matematica della luce, mette in vista la semplicità
delle dette equazioni, e la facilità con cui si prestàno al maneggio
dell'analisi, quando si parte, cómo ha fátto il signor Briot nel
buo riputato ßaggio sulla teoria Matematica della luce, daHa

forma simbolica data da Cauchy alle equazioni stesse. 81ecome
però sotto tal forma le equazioni in diseorso riescono eccessiva-

mente astratte all'atto della loro interpretazione,così il socio crede
bene di assoggettate ai riflessi dell'Accademia un suo modo di ot-
tenere delle equazioni di forma consimile alle simboliche suaecen-
nate, ma dove le lettere che nelle equazioni di Cauchy indicano
puramente delle operazioni analitiche da eseguirsi, acquistano il
significato di quantità concrete, e ciò mediante l'introduzione di un
óerto piano, i cui parametri possono determinarsi opportunamente.
Con questo artificio, senza nuocere punto alla generalità e alla

semplicità~della forma delle equazioni di Cauchy, si ha il vantag-
gio che si afacci tosto, fin dal bel principio, allo spirito del lettore

N. A, Ë,. la Érinóipessa Èarggrita a Ýen sia e¢Í
a Verona. - Nella Gatsetta di Yenezia del 21 corrente si

legge:
i A. R. la Principessa liargherÌta ha voluto, prima i lasciare

Ÿenezig dove Ìia frovato lieto e salubre soggiornq, scendere 4
Ëtre un giro ieri sera per la piazza e piazzetta di S. Marco.

- Il E. di sinËaco, conte Donk, le dava il braccio e la geguivano
la sua dama contessa MarcelÍo col prefeito e PammiragÏío Acton
coi comm. Ëarozzi. Appena il pubbÏico si accorse che l'amata

l'rincipessa era sotto Ïe Érocuratie, Ìe Ïqce ressa ja ogni parte a

l'acelamò vivamente, mentre nella piazza, étraordinariamento il-
Ïuminata per Ìa ricorrenza del 20 setterábre, la banda musicaje
suonava la fanfara Reale che fra gli applausi ed i viva della folla

fu rÏpetuta più volte. Rientrata nel Ëalåszö, la PžÍneÍpessä, ade-
fëñóo alle richieste en acclamazioni della folia, si presenf6 aue
voltê al balcone, salutando coinrädssa e sventolapŒo il suo fazzó-
letto. Fu un addio affettuoso e dètoiio öhe ÝéneñÍn preseiltò àIÏa

Ërificiþesâi efeditážÍá ,
žieãoí>iãfö keÏ niódó ÌÏ pÍii geátiÏ&; fu

quëûâ una ainová o gfäñóë dimos£žasföiie ådf trailiziöiiali senth
ñiënti di ósÿÌtalitã e di patrióffÌsäiõ ¿ëlla nöitrã ýögolaaidfie.
1)apo S. A. feëe ancofa un giro in gãridoÌã yer lá Ingiiñã.
Quesiä iriittiná poi la Priñeipeááä éd il Priticipiñ6 liãñaô IA-

sciato Venezia, partendo col treno diretto delle 8,35 per Mild¾& é
Moñžã.
Alla sÉaiione stavariö afÉefidendö 14 prificiýdli aûtofîti, e 15

Ì>älida miisicale dell istituto Øòlétfi. ÈocliÍ niifiáti þrîñiä iteTIG

8 lié Ïè geclainaziolii dellä folÏä anminóiažoño Parritó <Ìella Pfhi-
cipessa, che, smontata dalla gondola di Corté, ðiédé il bfädcio AI
ff. di sindäco, dontà Dofik. 8. A. R. efa vestité da viaggio, con
una semþlice toelette di assai buon guete: altite grigio, palefoi
di panno nerð, adipio ßehu di bländå betà Al collo, e in testá sùì
suoi inagnifici cageHi biondi unbel cappeHiño di venutó cón þiamà
a forma antica italiana.

.

Seguivano poi 11 Principino di Najsoli accoinpagnáto ddl pre-

fetto, le dame d'onore contesse Marcello e Brandolini e maichesa
di Montereno, dando il braccio agli assessori municipali Ruffini,
Serego e Nani, la contessa Sormani-Moretti, mddamigeUm Arbed-
ser e la sig'nora Tessero che presentò ä S. A. R. un belliesimo

mazzo di fiori; quindi tutti i membri della Deputazione provin-
ciale e del Municipio, il consiglieže delegato dellä prefettura, S. E.
il presidente di append e-il procuratore generale,r'gli ammiragli
Acton e Cacace, e i edlonneHi Lampo di marina e Biancardi del-
Posercito collo stato maggiore, il deputato Maurogonato, Piu-
tendente di finanza, il maggiore dei Reali carabinieri, il comad-
dante la lancia Realey il co. Angelo Papadopoli, il cordni. Barozzi
ed altri.



&ào nitzdTi Milc11i e bh ikkó millai

Prima di salirò inl 6råk Š. A. rispode ai complimenti del È. di
Sindaco, ché ririgraziáva în lui tutta Venezia, per le dimostrazioni
di affetto che ha ricevute, che il soggiorno in questa nostra citta
le fu carissimo, e che si propone di ritornarvi nell'anno venturo,
più presto e per fei'marsi più a lungo. Poi salutò gentilmentä
tutti quànti, à quandð sall nel carrozzone del brak e fu dato llor-
dine della partenza, con un amabile sorriso e con un grazie a tutti
corrispose alle acclamazioni di quanti erano presenti, mentre lá
banda delPIstituto Coletti suonava la fanfara Iteale.
Se lã Principessa MargherÏtà conserva di Venezia grata ricor-

danza, Paffetto che essä qui seppë ispirare e lä devozione a Iel e
alla famiglia Réa15 ihn si cáncelleranno giammai dal cuore dei
Veneziani.
Notiamo che ieri essa fu a vedere anche la famosa scala a chioc-

ciola del Palazzo Contarini däl Bovolo a S. Paternian, e che al

pranzo di Corte il lf. di sindaco portò un brindisi al felice ritorno

della Principessa, dicendo di farsi interprete così del piil fervido
voto di ogni veneziano; al che S. A. R. rispose che sarebbe certa-
mente Vitornapa', perühá le riuãel #eräinente graditissimo il suo
oggiorno frå noi.
Fra i molti acquisti e le molte commissioni date da S. A. R. lå

Prîncipessa Mãrghekitã', dobbiamo notare l'incarico, che diedy
Alla colitesså Mareëllo, la quale seppe con tanto amore e con

tanta intelligenzá far brillare presso la Principessa l'acclamata
antica cortesia delle daine vèneziane, di fai venire una raccolta

di iiiÁioliche dellã fabbric$ Aelle Nove, presso Bassano, dei signori
Antonibon. Ieri sera esse giunsero a Venezia, e Sun Altezzä neã1e
ne amillirò il bel disegfro; la bella vernice e -ie forme elegantis-
siine; che nulla läsciÃno da invidÏare alle primarie fabbriche di

Francia e di Gei'manial
- QuÃstà inattina få i>resántato a S. A. R. la PrÏncipessá Èãr-

gherita uti risþeitoso iridirizzá ßell'egregio sindaco di Cavarzere

cavalier Danielito col qiiale, i nome di quel comune, si Acela-
mava alle virtà dell'eccelsa doxina.
Sua Altezás Ëealb gradt moltissimo la iestimonialika di osse-

quio di quel comune, ed ammirò assai il bellissimo lavoro di mi-
miatura, che àdornavá il manoserítto, opera del signor Alberto
Prosdoeimi, e nel quale con una veduta e collo stemma ôel paese,
eravi unÃ siiperÌ>¿ conforiib, elegintissimo per lo stile e peí• il la-
voro.

- Vogliämo finalmånte registrire con pîacere che S. A.R.fece
pervenire in dono un magnifico anello in brillanti al cav. Levi,
ringraziali olò dèl cortese pensiero ch egli ebbe di offrirle al suo
arrivo a VenäiÃ lá canzonettà värieziaria, poëta da lui in musicá,
col titolo Ìå ifargÁeritÀ.
- Anche al foriereþ Corte, signor Giupponi, la Principessa ed

il Principino si degnarono di esprimere direttamente a voce e con

squisita gentilezza i loro ringraziameriti per le zelanti ei utilis-
sime sue prestazioni durante il soggiorno delle LL. AA. RR. in

Venezia.

- Dopo la partenza di S. A. R. pervenne al nostro if. di sin-
daco la seguente gentilissima lettera del signor marchese di Mon-
tereno:

« Onorevole signor conte,
« Sua Altezza Reale la Principessa di Piemonte, nell'affidarmi

di farle pervenire i suoi ringraziamenti per tutto quanto Ella volle
fare, onde renderle più gradito il suo soggiorno in Venezia, m'in-
caricava di pregare la 8. V. di rendersi interprete della viva sua

riconoscenza presso.codesta onorevolissimaGiuntamunicipale.
« Persuaso ch'Ella vorrà, signor conte, soddisfare il desiderio

che ho Ponore di esprimerle a nome dell'Altezza Sua,mi valgo con
piacere della opportunità per ripeterle i sensi della più distinta
mia considerazione.

•21 settembre 1676, e

- 8. A. R. la Príncipessa Margherita, scrive l'Adige di Verona
del 21, giunse oggi alla nostra stazione di porta Vescovo alle 11,34.
Si fermò circa mezz'ora, smontò dal suo vagone ed entrò nella
sala riservata della stazione. Fu ricevuta dal generale Pianell, al

quale facevano corona il nostro sindaco con tutta la Giunta, i

consiglieri di prefettura, il Consiglio provinciale, l'ispettore di
P. S., i rappresentanti la Camero di commercio, il tribunale e

moltissime altre autorità civili e militari della nostra città.

Nella sala privata di ricevimento fu offerto all'illustre viaggia-
trice un déjedner. Il Principino invece preferì ritnanere nel va-
gone. La folla numerosa sotto la tettoia accolse con spontanei ap-
plausi la Principessa ed il Principino che tratto tratto si affac-
ciava allo sportello del vagone.
La Principessa Margherita era vestita in seta nera con una

tunica cenere a millerighe, e con cappellino nero che completava
la toilette.
Alle ore 12 il coÃvoglio parti fra le acclamazioni della folla che

augurò il buon viaggio all'augusta Principessa.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

ALLOGGIAMENTI DELLE TRUPPE AMERICANE

(Estratto dal Report on the hygiene of the United States Army,
saith descriptions of military posta.)

Negli Stati Uniti d'America oggi l'esercito permanente è

ridotto a 25 o 30 mila uomini, i quali si trovano disseminati

in 250 posti di guarnigioni. Questi posti possono distin-
guersi in quattro categorie.

1. I forti e le opere di difesa del littorale. La maggior
parte di questi posti, di antica costruzione, comprendono
casematte per alloggiamento dei difensori. Durante la guerra
di secessione, si stabilirono baraccamenti più o meno dure-

voli in prossimità di alcune opere per accogliervi truppe,
prigionieri o feriti. Le condizioni igieniche quasi sempre sono
oggetto di secondaria attenzione in. questi alloggiamenti di
di.guerra, nei quali l'ingombro è inevitabile.Ma, dopo la pace,
le opere del littorale dell'Atlantico e del golfo del Messico

sono senza guarnigione ; soltanto un certo numero sono in

via di ricostruzione, e le altre sono affidate in custodia a

guardie di artiglieria.
2. I depositi di reclute stabiliti in alcuni centri di popo-

lazione. Questi sono vere caserme del tempo di pace (bar-
raks), costrutte le une dal governo centrale o dai governi dei
diversi Stati, le altre stabilite in locali comperati o presi a
fitto. In conseguenza della loró destinazione, queste caserine

accolgono effettivi molto variabili, che non diventerebbero

considerevoli se non nel caso di un aumento subitaneo dell'e-

sercito; esse sono d'altronde costituite col sistema medesimo
di quelle della categoria seguente. A questa classe di posti
si aggiungono certi centri militari speciali, quali la scuola
militare di West-Point, il deposito-scuola del genio di Wil-
let's-Point, la scuola pratica di cavalleria di Carlisle e pa-

recchi arsenali.
3. I posti-frontiere permanenti, impropriamente chia-

mati forti, benchè non abbiano più fortificazioni. Sono questi
veri cainpi permanenti pei distaccamenti di 50 a 500 uomini
(i per 8 compagnie di fanteiia), con o senza cavalleria od

ai·tiglierîa.
À. Í posti o campi tempéranei stabiliti in prossimità delló
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tribù indiane, o lungo le ferrovie per proteggere i territori
del nord-ovest e dell'ovest. Le truppe, prima attendate, si
costruiscono grossolani baraccamenti di motta o mattoni
crudi. Se l'occupazione deve prolungarsi per parecchi anni,
le capanne primitive sono gradatamenté surrogate da co-
struzioni più perfette in muratura o anche in legno, fondate
in base ad un piano d'insieme approvato dal ministro, ed
eseguito dalle trub§e stessé nottö Íâ dÌréione dei rispettivi
ufficiali, o, in alcuni casi, da imprenditori sotto la direzione
dei quartiermastri.
In tal modo sorsero lá maggiorparte dei posti permanenti,

oggi quasi senza guarmgione, che si trovano sparsi nelle pia-
nure dell'America centrale, in regioni un di deserte e che ora
son divenute gli Stati ricchi e þopolosi del Texas; del Mis-
souri, del Kansas, ecc.
I campi provvisori lasciano evidentemente molto da desi-

derare nei rapporti delfigiene e della comodità, ma l'eserci-
zio e la vita alfaria aperta compensino quelÏe stavorevoß
condizioni quando i terženi öcdüþati, sem§re scelti dietèo il
ýarere dei medici, non sieno insalubri.
I posti definitivi presentano quasi da per tutto un'identica

disposizione, salvo, ben s'intende, le particolarità risultanti
dalla forma del terreno e dalla natura dei materiali dá co-
struzione. La distríbuziorie degli edifici neppuin offre una
grande varietà da un posto all'altro, sebbene nessua tipo re-
golamentare sia stato prescritto prima del 1873. Basterà in
conseguenza descrivere uno qualunque di simili posti per
dare un'idea dell'alloggiamento delle truppe americane.
Un põsto militare americano è sempre stabilito sopra un

vasto terreno demaniale che deve fornire non solo lo spazio
necessario per le disseminate costruzioni, ma anche per i giar-
dini, per coltifazione, piantagioni, pascoli, ecc., d'onde la
fruppa dee ricavare la maggior parte de' suoi alimenti in
contrade poco abitate e poco sfruttate. Gli edifici per rico-
vero della truppa e degli ufficiali occupano tre o quattro
lati di una vasta corte rettangolare; le stalle della cavalleria
è gli accessori sono disposti sul terreno circostante secondo
le locali convenienze. Questi accessori sono moltÏ, poichè cia-
scun distaccamento deve aver tutto il suo bisogno, vista la
kontinanza fra i posti e le difficoltà di vettovagliarsi; nella
inaggior parte di quei posti vi si trova adunque, oltre all'o-
ipedale, il corpo di guardia con locali disciplinari e gli allog-
iamenti dei soldati ammogliati, gli uffici di amministrazione,
il magazzini del quartiermastro (vestiario ed equipaggia-
inento), gli alloggiamenti delle vivandiere e delle lavandaie,
flicine di ogni genere, una panetteria, una macelleria, con
italle a recinto da bestiame, rimesse, ghiacciai, magazzini
di combustibile, un ufficio postale o telegrafico, e talvolta
anche chiesa, biblioteca e teatro.

Ciascuna compagnia ha il suo alloggiamento a parte pei
doldati e sottafficiali non ammogliati: è un edificio sempli-
demente a piano terreno o ad un solo piano, con verande

lungo i lati. Negli edifici ad un piano, il piano forma un dor-
åtitorio unico e il pian terreno comprende la camera per le

adunate giornaliere, le camere dei sottufficiali, una biblioteca,
un piccolo magazzino, una sala ove lavarsi, un refettorio e

una cucina con magazzini di viveri e di carbone. Quando
redificio principale non ha che il pina terreno, la cucina, il

refettorio e parecchi altri accessori sono stabiliti in costru-
zioni annesse, sui lati o dietro.
- Il tipo di casërnia determinato nel 1873 da una Commis-
sione di ufficiali, ingegneri e medici stabilisce lo spazio cu-
Licó Nr ogni ûÅËto a met Ï cubi 10,000. I rapporti complesa
sivi del 18Í0 e del 1875 domandano che quella capacità sii
portata a circa 20 metri cubi ed anche a 26,4 nelle localiti
situate al sud del 36° grádo di latitudine. Appoggiandosi
inoltre sui lavori di Parkes e del generale Morin, essi insi-
stono sulla, necessità di assicurare a ciascun uomo, per mezzo
di ventilazione artificiale, un volume di circa 100 metri cubi
d'aria all'ora e di combinare la ventilazione d'inverno col
riscaldamento per mezzo di caminetti Galton usati in In-

ghilterra. I miglioramenti di questo genere non pare tuttavia
che siensi attuati che in alcuni ospedali, e si obbietta alla

loro estensione alle caserme la tendenza che hanno i soldati

di ostruire nell'inverno le correnti d'aria fresca e i condotti

di sfogo dell'aria viziata. I caminetti ventilatori, esperimen-
tati in alcuni posti; non hanno ancor dato risultati soddisfaz
centi e, specialmente nei posti del nord, si continua il riscal-
damento colle stufe.
Un altrà progressä, molto importante, si è ottenuto, dietro
i reclami insistenti dei medici, quello di aver sostituito i
letti ad uiia piazza sola a quelli a due piazze usati nelPesera
cito americano fino al 1871.

Infine un voto espresso nei due rapporti del 1870 e del

1875 è quello di aggiungere a ciascun alloggiamento un lo-
cale pei bagni; si raccomanda come pratico ed economicò

un sistema che funziona nel carcere di Rouen e che consisté
nel riunire un certo numero di camerette divise da tramezzi

a mo' di raggi intorno ad un focolare centrico che riscalda
un serbatoio d'acqua, il guale alimenta a volontà le conche

e gli apparecchi per le doccio.
Gli ufficiali abitano piccoli quartieri, ove ciascuno d'essi

occups, secondo il suo grado, due, tre o quattro camere. Que-
sti quartieri, di forma svariatissima, sono spesso a due a due;
essi sono forniti di una veranda dalla parte della gran corte di
inanovra e dánno dall'iltra parte su giardini chiusi da pa-

lizzate.
Le latfÌÃn son quasi sempre poste fuori degli edifici di

abitazione, in aþpositi recinti sui punti ove abbonda l'icqua i
nelle località meno favorevoli a questo riguardo, il servizio
medico raccomanda le latrine in terra secca, conosciute sottö
la denoininazione di sistema Goux.

MINISTERO DELLA MARINA

Urnelo centrale meteorologico-

Firenze, 22 settembre 1876 (ore 16 16)
Cielo generalmente sereno, nebbioso a Firenze, a Roma e a

Procida. Greco forte a Venezia, libeccio forte a Portotorres, calma
nelle altre stazioni. Mare generalmente tranquillo. Pressioni dil
ininuite fino a 4 mm., specialmente nella Liguria occidentale, id

Sardegna, e da Venezia ad Ancona. Venti deboli o moderati è
ielo coperto in gran parte dell'Austria e dell'Inghilterra. Sciroced
fresco, mare molto agitato a Yarna. Nel giorno decorso scirocco

fresco ad Ancona. Probabile il dominio del buon tempo, con qual-
che parziale e leggiero turbamento.
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ÛSSoffâÊ0FÍ0 iÍ€Í Û0ÍÍ0gÍ0 681880 - 22 settembre 1876. $1 f PtiñBi2IÕATA 12A SECONDA EDIZIONE:

AIágZW& DELI.A STABIONE gm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom

Éarom io 764/ 16i,2 783,7 764,5 RICORDI BIOGRAFICI

Termemet. estetso 15,6 23, 28,9 IS$
(centigrado)

Umleitä relativa... 100 a so sa GÏUSEPPE MASSARI
Umidith assoluta... 1820 11,77 11,12 13,29 af,PUT&To XI. PAaraAxxxWo NAzzoxALE

Anemoscopio.....-.. N. 1 SOJ O. SO 10 Calma

Statèdal cielo.......; 0. nebbia 1Œ bello 1&. bello 10. bell PTOzz0 lire 16
fitta

ossma*Agiouroxwansg Contro vaglia poëiale di lire10, diretto alla Tipograßa Exam
(Dailà 9 pom, dei giorno greceieñte alle &pote. del oortetíte) BotfA (Romq, vig ddf1mpresa, 5 - Torino, wie delle Orfane, 5),

Termometre: Massimo -21AO.-19; R. I Mintino - 15,20...143 R. si spedisce franco diporto in tutto il Regno.

LISTINO UFFICIALE ÐELLA BORSA DI COMMEllCIO DI ROMA

YAI,ORI

Ptðßtito Romano, BIoant.. . . . . . . .

Detto detto Rothschild ; . . . . . .

Prestite Nisionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto dette piccoli pezzi . . . . .

Detto edito stallonâtó . . . . . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 0/0 . .
Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . ,

Bendita Austriaca . . . . . . . . . . . .

Obliligdzióni Mkäfoipio di Româ. , , .

Sanca Naziongle Italiana . . . . . . . . .

Bãneã¾oínada ................
| Banea Nazionale Toscana . . . . . , a ,
i Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Società Generale di creditoMetr:Itat .

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito
00&pagnia Fohdidift Italiain . . . , , ,

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligar4ioni dette . . . . . . . , , , , , , ,

ßtrade Fermte MeridionaR a . . .. . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Bûom Meridiónalf & get 100 (ofoL . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba
, . , .Sociefa Koinâña 46116 Miñíerá di forfò

Societh Anglo-Romanager fill. a Gas .
Gas di Úivitavecchia . , . . . . . . . , , .

PloOstiense..........se,,¿.a.
Bauoa Italo-Germanica .

del dì 23 settembre 1876.

Talere TalW¢ GOWANWI 74 00xEENE FINE Paosamo
enemmure Bomiele

semiule tonal
TÆTTBBA DANARO LETTBBA DANARO LETTERA DANARO

1• semestre 1871 - - Ì1 6Ÿ 77 6t? - - - - - - - - -
to ottòbië 16Ý$ - - - - - - - -•- - - - - - --•- M 60
So trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

1• alírile 18Ýë - - - - -w - -• - 81 10
- - - 81 05 81 - - - - - - - - - .... ...-

lo giugno 1876 - - - - - -+ - - - - 81 50
to aprile 1@fó - - - - - - - - -

- - - - - - -

25 seinestre 1$76 É00 - 864 - - - - - - - - --• - -•·- 800
- 500- - -- -- -- -- -- --

50 - -- -- -- -- -- --
--

1• aerdestep 1876 1909 - 750 - - = a -- - ..- - - - - %DOW -
2· señiestié 1876 fouti - 10 0 - - - ,- - - - - - - ··- - - 1212 -
- 1000- - -- -- -- -- -- -- -...

500 - zou - a a s- - - « - - -»· 445 -
16 eeme re 4 50Œ- 400 - - - - -• - -

- - - - - - 053 -
1•aprile 1870 500 - 402 $9 4Ô$•-- ··a - - ... .a a a
fesónfeinfé 1%†ð 256 250 -- - - - - - - - - - - - - - -

16 ottobre 1865 500 - 500 - & - - - - - - - - - - - d6 -
26 semestre 1874 600 - - - - A - - -1 - ..- --- ..

2> seingetre 187& 500 5ÒD - - - - - - - - - - - - - 840 -
16 aprile 1876 500 - - a . .a a « - .... .... .. .

- 691 60 687 50 - - .a - - - - ... - - ... -

16 semestre 1876 600 - 500 -- 64 - - - ..- ... -.. - - ... - -

CAMBI ofoner I.frrmi miano Lainla enreñilì*Az'toki

Pa•eest j'àtWà
Påk

. . . . . . . . . . . . . . . . . . 96 - - - - - - 1• soma 1877: 77 62 1;2 dont4 2° nem. 1876: 80 07 112¿ 0& ûne.Marsiglia . . . . . . ; a . . ; . . . . . 90 107 - 106 80 -
one . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito Blotint. 81 05.
idta................. 90 2114 7/10 ao

Aÿgnata• • • • • • • • • • • • • • .r . . 90 - - - - - ·-- Gatt. Ofed; Fonda Banco &Spîrilió 402.
Vienna ..•••••••........ 90 -- -- --
Trieste ..<.....u...¿.,; gg -- -- -ak

Oro, possi da 10 franeM. • • • • • « - - -a• - - = 21 57 ¯¯¯

II Deputato di Borea: O. SANSONI.$dogfø di Bands 5 010 . . . . . . . .
- - - - - - - -

II Rindaea: A. PIERI.
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RIASŠÜ$'Ó deà $Ñúatione dÈ È Ñ M mee À ŠWenA J8ŸÊ
.

de1 BANCO DI SICILIA -

apitale social o patfimeníales utile alla tfigli cítoolazione (R. D.23 sett.1894,N.2ß37) L 12,000,000
ATTIVO.

cassa e riserva .

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro à mesi. . . L. 13,002,486 03

pagabili in carta id. maggiore di àmesi ,, 997,488 21
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . . ,

88 80
Boni del Tesoro acquistatl direttamente . . ,, B,016,944 34
Cambiali in moneta metallica . . . . , ,, y
Titoli eorteggiati pagabili in moneta metallica . , , )

Anticipazioni
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bañea . . .

L.
Id. id. per conto della anassa di ?!#petto. . ,,Titoli 14. td. Wel fondo enbi¥ñi e Ugásh 11 p'revidehma a

ERbtti flakvati all'ihdatikb• * - • - • • • - A
medtes . . . .

ifaxbV€nh
Depositt . . . . . . . . .

. . .
L. 17,808,182 91

17,047,000 38
17,047,000 88

. . . 8,671,901 39
1,960,233 37

2,$9,$70 $1
st¢ot 68

. . . , 5,863,173 28
. , , ,, 'S,180,W9 49

Th'rar.s . . . L. 69,251,949 59
Apese del ookrehte enddrethie da itquidarsi,afia thiusdra di dego. ,, 1,046,776 29

%TAI.E GENERAlaB .

PARE IVO.
onienni . . . . . ..

Kassmet rispetto . . . . . . . . . . .

Oli•eofaë¥one biglietti di handa, fedi di eredÏ¾ò al home del ehesiere, boni di Cassa . .

onki can-riánik 46WItät Aebità à vis . . i . .- a . . . . . , .

Consti norrënti ed ialta Webiti a sea n&â .

BegWaitanti e getti e tilbli per cuhtodia, gariinsia ad altro . .

Pãrëï arie. . . . . • • · • •

Rendite el correkte esereisio da liquidarsi allã chiusura il 9559 .

O'dt.É dBNERM.A .

6,809 96

, 81,897,001 ,,

y 16,013,904 44
W 95

, 9,138,468 58
. 8.RWer
t. 4,iŠ;4:s 6(

1,191,300 26

.
L. To,eft,is es

Diktifeth delk resa e Riserva.
Orol' . •······........L.9,053,603,

Biglietti monadrziali . . . . , , , , , , , . . . . . . , 8,511,987

Cissa , a s L. Io,658,9&T 91
igtigti gipri ,Iptituli jppiggionp . . . . . . . . . . . . . . . 1,149,275

t'brAr.s . . . L. Ì7,808,182 91

Bigli¢tti, †& & Madúo «Ì nome del cassiere, oni di 'Örssa à tircolas'ione.
VI oat: da L. E0 ÉiukEWo: gi L. 5,537,0¾ ,

da L. 11)0 7 8
, 9,108 900 ,

d& Im ÉOG 70 ,, 5,674,000 ,

48 L. 600 to
n 5,808,000 ,

Os L. t 1 -

,, 5,351,000 ..

oixa . L. 29,478,800 ,

422
, 894,220 ,,

L. 9) 379 : , 547,580 ,
'A'Oral.a . L. 81,897,001 ,

rappWto a 11 dágitåle L. A 00 00 e a
i $1,8 ,001 )

L. 31,897,004 00 è di uno à e 658

iMiribunale civile di Frosirione,
ton Bakd4 di dita.

(2a pubblicazione).
A richiesta dell'Ospedale di Frosi-

none nella persona dell'esattore Bra-
caglia Camillo, domiciliato in Frosi-
none, aminesso al gratuito patrocinio
on decfeto a lûglio 1876 rapprënèn-.

,
títô dal pfòcul'atófè OfÈcioso Arddfh&

I avv. Garboni,
In virtù di sentenza in giudicatoi

giugno 1876 dell'enunciato tribunale;
dal uale venne autorizzata,
N a adienza 27 ottobre 1876, aËÒ

ore ântimeridiane si procederà alla
ve its in sei lotti distînti dei fondi
ai appresso descritti=in territorio-di
Ferentino, oppignorati a carico di Ber-
nola Fulvio, Alessandro, Luigi,. Ceci-
lia ed Adele, alle condizioni cogenuta
nel bando originale esistenteAB
eelleria civile del tribungle su ,
L'incanto Vefrá apertò sû1 präzz8
sito dal perito giudiziale.
16 Lotto. - Boathivo in teatràWa

Fontana Catracchia, diare 2070, ma
sea. num. 287, conflaante Desnan o
di, Pioravanti, salvi, eam, inJttp

2• Lðttö. - Utile omi
nitivo-pascolivo-olivato EO-
Idotes in edutiAlla Ajellb, ettari 11W
ate 14, eentiare 40, mappa sez. 9 y Wh-
Maeri 91, 92, 93 sulr. 18, 95, GI, coin..
gante Bertoni, Janelli. Stampae strada
a due lati, in lire 9991 40.
8• Lotto. - Utile dominin del 50-1-

zittifo-vitato in coutrada Pozio 46114
Calle, di are 99 70, mappa sig, ga, gy
mero 178, confinante brihelli e stradei
a due lati, la lire 10050.
40 Lotto. - Semihatitá-vitpto a

contrada Fontana Valen °

giaie
mappa mz. -2 aam- confi
P a a , fos e g

eáirtrada IVascale, d ettúri 1 60
ma a ses. 5•, num. , co nan1e Cie

e strada a el ti, ik lire

Lotto. - Semihativò-vitato
contrata Torre Monevanò, di
1 26 40, magph numeri KB6,
eenûnante con Roc¾ S'rente
is.jire, 1372- 4459

;ff 11
Corte di Cassazione di á ma,
san9etanza del caero Pána-

«jei; capitano .gin sto, 44xeleillafb.31n
Pescara (provinc

_ 4LOhiata-e ap-
presentato dall'ãvv4eato Ferdinando
Santoni de Sio, to sott08¢ifto:MWateke

coli 141 e 142 del Co ice diopraesdata
civile, alla Ditta Wi t et C. di Rous

R4ma contro la 800ten1Ea della 44
a'Appelió di AqidÏa degli Abruz
$5 aprile 187ò, pubblicata al

Em
tro di h àè di 12 andante ine

citandolá in parl etapo a com
AA termine dì le e avanti la
Ai Cassazione di- ma, per sentir pr&
nduziare Paduullalbbato dgil'i
nahtenvmnA 11 rinwiß daHm nonne

altra Cofte, con fa condânia dállâ
resisteate a tutte 18 apege.

Ruma li 43 set embre 1894 e
Fn,1Pro Gasmaar.

AÝYINO.

Bapÿio della sconto e dell'interesse durante utesept hento e «à anno.
3 inedi 4

Àhllecath¾ialig ggrettindircoeÊci .,2 . . ."*¾ . .M.*RM
lialle banibiali g metállo . . . .

Pet le antidipp au titoli e valori . .
•

. . , 4 1/2
f& 1e Antfoipazioni su este . . . . , , , , , 4 1/2
Sui conti ebtrenti padsi?I . . . . . . . . , ,,

alermo, 16 settetsbre 1876.

Viggo -- II, DIRETTORE GENERAN.E ff Ë&gfdesierW Ospo
NOTARBARTOLO. G. BABAN.

me
2

di oVsotii Manetti'alla vendita gin-
n diziale del seguente fonte : Secondo

piano della casa poeta in Monte Dow
patri, contrada Maestre Pie, segnato
nails mappa dal muddetto comune, ee--
zione 1•, num. 286% - L'incanto si a-•
prirà sul prezzo di stima ribassato di
due decimi, cioè su lire 1763 61.

4512 4494 - V3NCEnso VESPASIANI 0801070.
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JWISENZA DI FINANZA DELLI PROVINCII DI ROMI
AVVISO WASTA (N. 753)

per la vendita dei beni gervenuti al Demanio per effetto della leggi 7 luglio 18ß6, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore1Q ant, del giorno 9ottobre4876, nell'uf- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almem

gáié della R. Sottoprefettura lix Frosinone, alla presenza d'uno dei mem- di due conoppati,
bli dèlla Commissione provingigle g sorvegliansa, coll'intervento di un 7. Entro dieci giornidilla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà
pppresentante dell'Annoinistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nella col. 9• in conto deÏle spese e tasse
tocanti per l'aggiudicazione a favore 4611'ultimo migliore offerente dei beni pelative, salvo la successiva liquidazione.
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-

00NDI'gONI PRINCIPAL1. spettivamente aggiudicatî; avvertendo che la spese d'inseizione nella gas-
. Gl'ipognti si terranno per puþÑÑ gara col metodo della candela vqr. setta provinciale è solantente obbligatoria p'er quei lotti il cui prezzo d'asta

iiie e separatamente per clasqua 104,40. superi le L. 8000.

. WSarà ammesso a conçorrere all'asta chi avrà depositato, a garansia 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-
dellisua offerta, il decimo del pressopel quale è aperto l'incanto, nei niodi nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
déterminati dalle condizioni del capitolato. non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, aaranno visibili
Byegosito potrà esser fatto si in numerario o biglietti di Banca in ra. tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio

gene del 100 per 100, sia in titoli del Debita Rubblico 41 cotao di Borsa a del Registro in Frosinone.
n$rma dell'ultimo listino pubblícalig nella Gassetta Ufÿciale derRegno an. 9. Non saranno ammessi eucoensiva aumenti sul pres;so dell'aggiudicazione.
Aggymente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eenlesiastiche al va. 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-
loye nominale. maulo, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
8. Le offerte si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non te- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

auto caleolo del válpre presuntgg elWestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre coy mobili esistenti sul fondó e che si vendopo col medesiino. AVVERTENza. - Siprocederà ai terinini degli articoli 402, 403, 404 e 405

La prima qEertà in aumente non potrà eccedere il minimum lisaato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
golonna 10• dell'infrascritto prospeg dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
ß. ßeranno ammesse anche le oferte per prooura nelmodaprescritto dagli messi sì violenti, che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 27 agosto 1807, n. 8852. più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Dasenxzzoarn max Baxx PREZZO Es

in misura i e

d'incanto ca irone
le ese -n

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale e
e tasse N .2f

28 4 5678910

1 5940 6264 Nel comune di Frosinone - Provenienza dal Monastero delle Benedet-
tinein Alatri- Terreno seminativo e vitato,in voc.Mädonna di Loreto,
confinante coi beni deî fratetti Sodani, De Mattin conte Giacomo e

colla strada, in mappa Magogna della Neve, pumeri 450 e 455 al
471. Estimo sgudi 748 10. Affittato con altri beni a Bragaglia
Camillo

, . I. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 48 40 74 84 .8141 1ß 814 11 600 > 50 a

4502 Roma, add119 settembre 1876. Per PIntendente: BARTOL1.

INTENDENZA DI FINAN2A IN GENOVA
pol presente avviso viene aperto il cpaqqrso per lA conferimento delle se-

guenti rivendita di generi di privativa:

LOCALITÀ MAGAZZINO REDDITO

in cui è situata COMUNE saegnato per la leva,ta lordo

la rivendita dei generi annuo

Carro . . . Carro. . , . Levanto . . . . . . 333 »

Giovi . . . Mignanegg . . Rosalla . , , . . . 360 »

Cadibona . . Quiliano . . Savona . . . . . . 541 >

lloyiasca . . Quiliano. . . Ba,vona . . . . . . 130 >

Lerca . . . Cogoleto . . Voltri . . . . . . 155 y
Maissana a . Maíssana

. . Sestri Levante. . . . 110 >

Itoccavignole . Roccavignole . 04iro Montenotte. . . 321 >

y o . . . .
Molassana

. . Genova 2° circog&ario . 100 >

É ogte . . Serra 1 cco. . .
Pontedecimo . ; . ¿ 818 >

P o . . . Savignone . . Busalla . . . . . .
87 >

Tonno .
·

. Savignone . . Husalla . . . . . .
85 a

§iant'Antonio . Marialdo . . Cairo Montenotte . . 231 s

Cqqtagna . . Quarto a) Mare Genova 26 circondario . 484 >

Öli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data delPinsorzione del presenta avviso nella gazzety Uffsciale del
Regno e nel giornale per le inserziong giudiziali della provincia, la propria
istanža in earta bollo da cantesimi 50, corredata del certificato di buona
condotta rilas dal ain aco del comune ove risiede Paspirante, della fede

hiet 4 giudiziaria, di un attestato oomprovante
di òõ fogtuna del ricorrente, Ron ähe deiM-

sa r vak à¾a delle circostanze dei fatti esposti
ip bgå ai qua e aveidiritto al õoncorso stesso.

Le domande dovranno specineare rivendita cui I concorrenti intendono
aspirare, e quellé perrennte alPintendenza dono il termine indicato non sa-

rappo prese in considerazione e qulggi respinte,
Le spese della pubblicazione del presente avviso dovranno essere partita-

mente sopportate da coloro che riegeiragno vincitori al concorso.
Gepova, 0 settembre 1876.

4315 LTukAdente.• QASTAGNINI.

(26 pubblicazione). pubblica via, i beni Egidi, il fiume Ol-
Bando per vendita giudiziaria ,"galv$ance, i taeto co sopra

Nel giudizio promosso da Spreca condizioni della vendita:
Belli conte Alessandro, domiciliato in 16 Lakendita sarà fatta in due se-Viterbo, rappresentatodal procuratore parati lotti; l'incanto sarà aperto sul

nge o,eAcl red ed Å ge
n eenc, tt me r na non a mis a e o

domicihati in Tarnese, contumacl• debitpri. , Il compratore entrerà in
Il cancelligrA del tribunale civile e possesso del fondo o fondi a sue spesecorrezionale di Viterbo, visto,ecc, dal giorno in cui la vendita sarà di-
Rende a pubblica notizia che alla venuta definitiva, e da quel giorno gli

pubblica udienza che si terrà da que- apparterranno le rendite con obbhgo
sto tribunale il giorno di giovedi 2 no- di are i pesi e le contribuzioni di
vembré *1970, òre 10antifieridlane, ei genere. - Dovrà rispettare l'usa-
procederà all'incanto degli stabili in a favore di Ogterina Cinotti ve-
appresso descritti e con le condizioni dova 20001; aqqchè mantenere le lo-
pur sotto specinoate. cazioni a forma di legge, e saranno a

Descrizione dei fondi. suo carico le spese di vendita e suo-

16 Lotto. - Chiusa sita nel territo- eessive.
rio di Farnese in vocabolo Stenzano o

Avverte

Stenzanello, composta di terreno vi- Che qualunque offerente all'incanto
gnato, olivato, seminativo, cannetato, dexa aver depositato in denaro nella
con casa colonica rimespa, gravata ncelleria di qugsto tribaßAIO l'40-
de l'a ti cagone y tdo a fañrg re delle spese d'incanto in lire

mear q copiérm lisp z. 6
ser ilr éc d lof ; nón9e è i

f67, Ìß9, 119, 171 slikT 3 4 5, dal 204 decimo a forma di legge; e finalmente
al 215, 303, 305, 324, della superfi- che con la mentovata senteomadi que-
cie di ettari 20, 11 50, confloante coi liti tribunalã är onlinava ai creditori
bank Castiillioni, IL flama Olþità Ap- AserAtti di (opnintargin questa enneel-
pollonj, Demanio, Pettirossi, salvi, ecc.,

léria Te loro domande di collocazione
valutata dal perito giudiziale, netta d motivate ed, i documenti
canone e dall'usufrutto in favore di ta tret termina di gi4rnP30 4
terina Cinotti vedova Bucci, in lire stone doldresente Bana
21,735 781. del stecess!*W g16dizio 81 iggg,
2• Lotto. - Terreno cannetato con Viterbõ, 1(äggo 1
alcuni alberi sito come sopra,vocabolo Reg, da me cancelliere il 15 alrile
Stentano, numerato 600numeri ti may 1870 con marca da lito 1 .- Firmifo
pa sex. 16, 1126 1127, della superficie hvigatar Enegggg,
di ettari 0, 24, 20, confinante con la¾94" GlÚSEPPE ANGELINI.
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1)IREZIONE I)I C0MMISSARIAT0MILITARRI)IMESSINA
Avviso d'Asta.

Stante la deserzione dell'odierno incanto ai notifica che dovendosi addive-
nire alla provvista del grpoo per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel
giorno 8 venturo ottobre, alle.ore 10 antimeridiane (tempo medio di Romai si
procederà in Messina, nel locale della Direzione suddetta, sito nell'ex-convento
di S. Girolamo, via 1° Settembre, n. 152, avanti il signor direttore, all'appalto
col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti segreti della provvista di

Quintali 1000 grano duro estero, divisi in 10 lotti di quintali 100 ca-
dauno, del raccolto dell'anno 1875, di p ;ëà sguais ai campione
n° 1 e det peso non minore di chilogrammi 78 per ettolitro, e

Quintali 2000 grano tenero estero divisi in 20 lotti di quintali 100
cadauno, del raccolto dell'anno 1875, di qualità eguale al cam-
pione n° 2, e del peso non minore di chilogr.77 per ettolitro.
I campioni e capitoli d'appalto sono visibili nella end4etta Direzione dalle

ore 9 antimeridiane alle ore 3 pomeridiane.
Il grano dovrà essere consegnato nei locali del magazzino delle Sussistenze
militari di Messina.

Le consegne sargano fatte in due rate, la prima entro 10 giorni a partire
da quello successivo alla data dello avviso di approvazione del contratto e la

successiva consegna dovrà parimente efettuarsi in giorni 10, con l'intervallo
però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno di tempo utile tra la prima e la seconda.
Gli accorrenti all'asta potrango fare oferte per uno o più lotti a loro pia-

cimento,1e quali dovranno essere consegnate prima che siano iniziate le ope-
razioni d'asta, avvertendo che queste cominciate non ei accetteranno più oferte.
Il deliberamento seguirà a favore di chi nell'offerta redatta in carta filigra-

nata con hollo ordinario da lira ung, suggellata e firmata, avrà proposto per
ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a

quello segnato nella scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà

di base all'asta.
In questo secondo incanto si delibererå quando anche slavi una sola offerte.
Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto i fatali, ossia termini utili

per presentAre offerta di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 5 decor-
ribili dal mezzodi (tempo medio di Roma) del giorno del seguito provvisorio
deliberamento.
Gli aspiranti alfappalto, per essere ammessi a presentare I loro partiti, do-

vranno anzitutto rimettere a questa Direzione la ricevuta comprovante il de-

posito provvisorio fatto gelle Teçorerie provinciali del Regno della somma dL

lire dupcento per ogni letto.
I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartelle del Debito Pubblico

del Re no d'Italia, ma queste saranno unjpamente raggnagliate al prezzo ri-
sultante dal corso legale di Borea della giornata antecedente a quella in eût

il deposito stesso verrà esegatto.
Sarà facoltativo agli aspián all'impresa di presentare i loro partiti a tutte

le Direzioni di Commissariato del Regno; di questi partiti perð non si terrà

alcun conto se non giungeranno a questa Direzione ufficialmente, prima della

apertura dello incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano consegnate
le ricevute del deposito fatto.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli-

herstari, così pure le spese per la tassa di registro, giust.a le leggi vigenti.
. Messina, 22 settembre 1876.

4516 Il Capitano Commissario: DEL NOCE.

MINISTERO DI AGRIC0LTURA, INDUSTRIA E 00MIER010

DIREZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

Avviso d'Asta.
A Essendo stata presentata nel termine legale una offerta di ribasse del ven-
tesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il di 6 set-

tembre corrente giusta gli avvisi d'asta 10 agosto n. s. e 6 settembre inseriti

nella Gazzetta Uffeciale del Regno al num. 187 e 209, si procederà nel giorno
9 ottobre p. v. alle ore

2 pomeridiane ad un nuovo definitivo incanto per lo

appalto della fornitura della carta a mano -- Lotto 10 - occorrente all'Eco-

nomato generale durante il triennio 1877-78-79.

L'incanto suddetto sarà tenuto a base del ribasso del 14 08 per cento, già
ottenuto colle precedenti offerte sui prezzi delle tariffe, e sarà prpelamato

deliberatario definitivo colui che avrà fatta l'offerta migliore in aumento al

§basso predetto.
Le offerte di questo definitivo incanto potranno presentarsi nel termine

49ra indicato in Roma all'ufficio dell'Economato generale presso il Ministero

4Agricolturs, Industria e Commercio. L'aggiudicazione a termini dell'arti-

Bolo 100 del regolamento di Cputabilità generale sarà fatta in Roma presso

Adlicio dell'Economato generale predetto.
Il capitolato d'oneri, le tariffe ed i campioni sono estensibili nelle ore di

tilicio a chi ne faccia richiesta nella segreteria dell'Economato generale in

Ama.
Roma, addì 22 settembre 1876.

4624 ,Per l'Econompo Genergle: BARBARISI.

PSESTITO A PREE 1866 - SITTA DI AILil(0
4W ESTRAZIONE - 16 settembre 1876 4464

Serie estratte:

TSA TSA STRA 0908 Witi

Le obbligaziggui sotto enumerate sono rimborsabili coi premi icimenzionati.

Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire

Serie 724 Serie 781 Serie 2724 Serie 6968 Serie 7111

14 50 32 20 6 20 7 30,000 13 20
17 50 43 20 18 100 18 1,000 88 100

.

26 20 61 50 46 100 36 20 51 20
28 20 75 50 70 40

,

42 2Q 55 20
40 50 86 20 75 20 57 20
80 50 87

,
20 87 - - 20 58 50

84 50 96 20 62 100.
96 20 97 100 75 50
98 20 82 500

Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 6 serie come sopra estratte, sono
rimborsabili con italiane lire 10.
Il rimborso si fa a datare dal 15 dicembre 1876, salvo la competente rite-

uuta, presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 dicembre 1W6.
Milano, 16 settembre 1876.

La Giunta Municipale:
Il Sindato Per In Commissione:

BELINZAGHI, EUGENIO ŸENINI, Û0Maigliere comunale.
SERVOUNI, ABBBBB°r®• Lorar SALA, Consigliere consunale.

G. Nanoveci ßegretario.

SERIE estratte precedentemente, alle quait appartengono o64tigastone
tuttora in etreolaelone :

14 56 75 79 85 86 159 161 165 228 340 866 454 470
496 497 604 531 562 591 619 647 649 683 717 733 789 796
826 914 1005 1040 1049 1072 1114 1154 1245 1277 1285 1311 1458 1672
1706 1723 1743 1801 1859 1889 1895 1953 2131 2244 2272 2462 2517 2530
2632 2665 2741 2805 2907 2929 3012 3023 3036 3051 3080 3110 3171 3187
3200 3301 3826 3863 3937 3960 3975 4019 4022 4027 4034 4163 4193 4206
4301 4371 4611 4669 4676 4916 4940 5036 5125 5126 5132 5185 5184 52(n
5236 5251 5253 5257 5267 5288 5800 552ß 5531 5540 6599 5812 6835 6878
6922 5958 5971 5993 6067 6071 6073 6342 6345 6449 6511 6604 6705 6744
6791 6984 6999 7001 7035 7110 7136 7160 7170 7208 7322 7447 7497

(16 pubblicazione)

SOCIETÀ HERII)IONALE DEi MAGAZZINI GENERALI IN NAP0LI
A YVISO.

L'assemblea generale degli azionisti è convocata in tornata ordinaria pel
giorno di lunedi 30 del prossimo ottobre, all'una pomeridiana, presso la sede
della Società, posta al Corso Garibaldi, per deliberare sulle materie comprese
nel seguente

Ordine del giorno:
16 Relazione dell'amministratore delegato sulla gestione sociale, e presen-

tazione deÍ bilancio del secondo esercizio.
26 Relazioge del revisori dei conti.
So DÍNeussione del bilancio e provvedimenti sullo stesso,
4° Comunicazioni del Consigliò di aniministràgggq sylla egentuale trasfog-

mazione di tutto o parte degli attuali locali dei magazzini generali in depo-
sito-franeo, e deliberazioni in proposito.
6• Nomina di sei amministratori, in rimpiazzo di anelli uscenti, a sensi del-

I'art. 18 dello statuto.
Avrann dritto d'intervenire all'assemWqa gez;ergle coloro che potrappo

rappresentarvi almeno dieci azioni.
All'uopo dovranno gli azionisti far deposito delle loro azioni presso la sede

della Società al Corso Garibaldi, oppurA pr eso la Bangs Napoletana, via
Montoliseto, num. 37, almeno quindici giorni prima di quello stabilito per la
riunione.

Napoli, 21 settembre 1876.
Pel Consiglio di Asyministrazione.

4514 L' Amministratore Deleggio: L. EMER Y.

1MUNICIFIO DI ALESS&NDRIA
4481

Quarantunesima estrazione di 27 obbligazioni di lire 500 caduna del Preptito
di un milione di lire, contratto colla Società del Credito Mobinare Ïtaliano.

NUMERI ESTRíTTI:
896 663 1617 805 1206 786 700 83 360 888
914 1969 1038 1882 1747 937, 306 1622 242 1784
241 720 425 666 187 1546 814
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toom Inuni Pn u ama amit mmonu ,s.v.6, La.G:
lettivamente in Piazza Paganics, num3P SETTIMANA - Dal 20 al 26 agosto 1876. 4372 4, nello studiodellavv.sig.Ferdiuñndo
De Felioe, io sottoseritto Enrico MgaPROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente strelli usciere nel tribunale civile di
Roma ho citato il sig. Attilio PensieriRETE ADRIATICO-TIRRENA. già domiciliato in via de' sediari, numi
83, ed ora d'ignoto domicilio, residenza
e dunora, a comparire innanzi il þre-DkVISIONin PER OATEGORIA Media PRODOTTO lodato tribunale alla udienza del 19

ANW dei
er

ottobre 1876 per sentire autorizzata lg
Bagag1 BrääŒe PicöoÍã TaTroiti chilornetri I vendita ai pubblici incanti, ed al prezzoViaggiatori velocità velocità diversi Torara eseteitati chilometro peritale infraindicato, dei seguentista-

bili a fotiha dël prècetto seentivo pergli atti miei notificato fin dal18 marsePr dötti della Settinaana «
. 1876, pr la somma di lire 12,450 $7, àcirico 461lŒ stesso Pensieri, a forma

1876 4033 11 990 62 42,853 39 149,24 R> 2,366 $0 453,791 68 1,440 00 313 83 'tut e s e gp1$izd citato

1876 235,298 09 940 57 40,833.88 137,625 85 1,842 03 423,540 52 1,446 00 292 90 .1• Terreno pomato evignato nelter-
citorio di Roma, lungo la strada che da
Porta Angelie.a conduce al ponte Mil-DËerenze Vië, iã focabolo Macchia Madania,della quantità circa pezze 6, compresa1876 ‡ 19,035 02 - 2950 05 ‡ 2,020 01 ‡ 11,622 31 523 87 # 30,251 16

, ‡ 20 93 la casa situata sulla pubblica viä sud-
, detta, tinello, stalla e pozzo, con tutti
i puçI annessi e connessi, confin&Bte anäl 1(• Gehuwio, tramontana col canneto del sig. Drin-cipe Ëarbatini, a levante col fiulné

1876 6,267,055 82 196,789 71 1,419,202 96 4,959,842 21 70,574 12,911,055 08 1,446 00 8,928 81 , m o e i a ad
1875 6,743,11Ò $1 ËÒÊÊ $2 1,385354,7À . 4016;TB275 †2¢78 02 13,661,710 34 1,420 89 9544 ð2 via Consolare, salvi, ecc., descritto in

m pp c s1 rl 1e491'2 .125,1258ab.1,
DWerenië 26 Due terreni parte carinetût a

parte sodsvi, posti al disonta dall&
1876 -476,054 79 - 43,783 91 - 71,061 78 - 57,450 ö4 - 2¢04 -650,6$5 26 ‡ 25 11 -815 71 suddetta Porta Angelica, confinanti

col vicolo della Farnesma, i beni deglicindi Apúle, i beni dygli ered Gip-RETE CALABRO-SICULA. vaiinini e la imbblica via, dalvi, ecc.,descritti m mappa censuária 149, ún-
meri l'uno 91, 445, 446, e faltro 93/1. 8Pydotet delta sett 8• Utile dominio di due corpi di gia
gaa posti nel suburbio di Roma fuori1876 69 180 58 1,759 78 7,197 02 35,687 70 1,505 95 115,880 98 1,001 00 115 77 la Porta Angelica, in vocabolo la BM-
dama, formantI un sol corPO compren--is•Jo 60086 4$ 1,Õ39 M 6,425 ß1 38, 92 26 8,28Ì 07 109,381 89 883 00 131 31 sivamente ai fabbricati ivi esisteht),annessi e connessi, della capacità dlne cires pezze 14, confinante coi beni diDifferenze Antonio Rigosi, i beni dei fratelli Bel-

pstò ‡ 9,1tð 10 •‡ 722 2 ‡ i $$Ý Ë1 3,031 b6 - 1,151 12 + 6,499 09 + 168 00 - 15 54 Crc ede rItti idne ap a cde uaÎla

il terzo lire 10,652 20.
IS"J6 2,020,227 87 f>1,Ý37 8† $88 255 34 342,003 Da 52,818 $5 $,765,043 01 9Š2 85 3,822 51 Roma, 23 settembre 1876.
1876 1,719,468 50 Ñ>,Šfß 96 03Í,a60 n 1,204,287 95 47,130 À9 3,245,224 12 188 80 4,114 18 4517 ENRICO $ÍASTRELLI USOißt0.

Differenze

1876 ‡ 800,159 $7 ‡ 14,860 91 ‡ 60,195 12 ‡ 137,716 09 ‡ 5;688 46 ‡ 509,818 95 + 198 55 - 291 62

INTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA
A.vviso di (3oncofso.

Col presente avvino vÏeue 'apetto 11 cinc isó
. pel conferirgento ûelle rivehdite dei generi di piivativa descritte

bli½eilco i softó tracBiktiv.
Wi aspiranti devrañao présentake a atteeth Intendenza, frel termihe di un knese dalla data della inserzione del

presente nella Gazzetta ciale del Regne e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
su parta da bollo da ce mi §0, corredate del certificato di buena condotta, telle fedi di egeochiette tilasciate dal-
PAtîtotiti giudiziai•ia, slato di Yamigha, e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Si avverte che nella istanza dovrà venir designata in inðdo þrentso lä rivendita a cut s'intende aspjrare.
La derhandé þervendté ilPfeté féWzidopn il tëtminé thirídidato nòn Wrânnb prese in considerazione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso etaranno a carico dei conceasionari.
Le rivendite saranno conferite a termine del R. decreto 7 gennaio 1875, 11. 2386 (Serie 2.)

RIVehdite di privatt*k Vadanti nella provitacia di L'reinona.

NOTIFICA DI SENTENZA.
Sull'istanza di Meloni Filippo, ceb-

sionario del sigaor Aureli Liberato,
domiciliato in Nocera Umbria,
Io sottoscritto Asdente Giuseppe n-

seiere della prima pretura di Rorna
dichîárò d'averñotificato sentenza de)IB
pretura di Santa Maria Novella diEi-
renze, in data primo corrente, a Pe-
derigo Cipriani d'incognito domicilio,
teshlenza e dimora nei modi pres6ritti
dah'art. 141 del Codice procedura ci-
vlie; quale sentenza assegna in favore
dell'istante 11 quinto dello stipendig
percepito dal detto Cipriani dàlla Sb-
eittà Ferrovie Romane terza pignora-
taria tiao all'estinzione del suo debite
e spese giudiziarie.

Roma, 22 settembre 1876.
4516 ASDENTE GIUSEPPE USOÎÔf

i COMUNE

43 'e situata laìikõndita

Î Cremona
. . . . . , . .

2 Ses£o edUniti . . . . , .

8 Caniisano
. . . . . . .,

4 Ripalta Arpina. . . . . .

Palazzo Pignano . . . . .

6 Seato ed Uniti . . . . . ,

Cremona, li 11 settembre 1876.
4342

oo

BORGATA O VIA

Via Beccherie Vecchie . 1
Casanova del Morbasco . 3

1
1
1

Cortelano. . . . . .
4

MAGAZZINO Reddito

a cui lordo
è aggregata annuo

Cremona . . . . . 750 58
Id, 184 31

Crema . . . . , . 644 40
Id. 306 81
Id. 234 65

Pizzighettone . . . . 167 81

L'INTENDENTE.

ACCETTAZIONE DI EREDITA
Si fa noto al pubblico che il sigr

Campacci Jacopo di Santa Sofia di-
chiarð in questa cabbelleria oef¾
gosto p. p. di accettare col benef¾*
dell'inventario, nell'interesse del MI~
riore di lui figlio Ugo, la ered¡tà re-
htta dalla signora Angela Fahbrima-
die di detto minore, morta in detto
luogo nel 4 agosto stesso.
Dalla cancelleria della pretura di G

leata, 20 settembre 1876.
4503 A. G1uGI CABU'

CAMEitANO NATALE, Gerent*•

ROMA - Tip. EnEm BoxTA.
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INTENDENZA PROVINCIALE DI FININZA IN TREVISO
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni del Demnio in confonnità della legge 21 agosto 1862, numero 193. ]

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno 24 ottobre 1876, due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi sieno oferte inígl
presso questa Intendenza di Finanza, posta sulla Riviera di Santa Marghe- si terrà una gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oEer
rita, alla presenza del sottoscritto o di un suo delegato, si procederà al pub- di venire alla gara, le oferte eguali saranno imbassolate, e quella
blico incanto per l'aggiudicazione a favore del migliore offerente dei lotti verrà estratta per la prima si avrà per la sola efficace.
infradescritti. 5. Saranno ammesse anche le oferte per procura o per persone da dichia-

00NDIZlONI PRINCIPALI. rare, sotto le condisíoni dell'articolo 9 del capitolato.
1. L'incanto àsrà tenuto mediante schede segrete.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od a chi

a à da esso lui delegato, la sua oferta in piègo suggellafo, lá quale dovrà
essere scritta in carta da bollo da lira una.
8. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dai certificati dei de-

positi sottoindicati nelle colonne 7 e 8.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o in biglietti di Banca in

ragione de1100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico a corso di Borsa

er norma de1Pultimo listino pubblicato nella Gazzetta ufficiale della provincia
anteriormente al giorno del deposito.
24. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi-

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di

6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente
avviso d'asta saranno a carico dell'aggiudicatario.
7. La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle condizioni contenute

nel capitolato, il quale unitamente agli elenchi di stima e documenti rela-

tivi sarà visibile tutti i giorni durante l'orario nell'ufficio di spedizione di
questa Intendenza.
8. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
AVVERTENEE. - Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del

Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codies atesso.

8 oo
SUPERFICIE DEPOSITO

DEsonxzlONE DEI ËENI PREZZO

per per
nt

in misura canezioene le nepese
DENOMINAZIONE E NATURA locale legale incanto oferte tasse

12 a 45678

Nel comune di Chiarano -- Provenienza dal Demanio Nazionale
A. Bosco d'alto fusto forte misto di quercia rovere, olmo, carpino, acerro, denominato X A. C.

Bandusso, al mappale n° 879, di pertiche censuarie 154 43, colla rendita censnaria
1 7 Y di italiane lire 165 24, e

X. Arativo arborativo vitato ai numeri 308, 309, di pert. 7 44, colla rend. di it. L. 28 64.
Complessiva rendita censuaria italiane lire 193 88, tenuto ad eõenomia diretta 161 87 16 18 70 5Š015 7Ë 5802 > 58ð2 >

36 Treviso, addì 6 settembre 1876. L'Intendente: TUILIlA.

AVVISO Provincia di .Sassari -- Circondario d'Okieri AVVISO. 4501

8. E. anoar af 0 ORU lV E D I HORE & ark"A$rÛ$IAc$ÍiAama a dn
en Don Serailno De Marchis, non saa Albertoni, lísta e domiciliata in

No. attista Vastarini-Cresi cano... Scadenza di fatali. o, ha fatto domanda al Ministero
sici della Cattledrale aquilmäa quali Con verbale in data d'oggi% stato aggiudicato l'appälto i lavori di livel.. Grazia e Giustizia perchè i di lei
componenti Panimipistrazione del Con- Jamento, rettilineamento, seletámento e canali di spurgo delfabitato al prezzo glLAl t ni nte,Car o cáonte An-
servatoria di Sánta Agtfese d'£quilà , di lire ottantaduemila cinquantotto e centesimi settantuno (L. 82,058 71)- Rel fá conte FranŠseeo e i etce i schnd coJa o cicomunmee Il periodo di tempo entro il quàle può esser fatta un'oderta di ribassa al Albertoni nobile Francesco arina del
tell avy. Tito Firrao, dimorante in suddetto grezzo non inferiore al ventesimo scadd col mezzodi preciso del sette suddetto conte Carlo, nobile Francesco
I oma, via Banchi Nuovi, num. 39, loro ottobre prossimo venturo. Lorenzo del suddetto conte Antonio, e
caratore spec le in vier ie 7n Mores, li 16 settembre 1876. ebil lbeer au

r tt e nn aa aLuil omDone 4505
Il Sindae

ge
aRr o omunale: FEPPO LET A. 8

4:-i.7-, ië? MUNICIPIO DI CAMPODiMELE
87a6æn la a danmoraminapilas a un

a AV¥ÎSO (l'ÁSÈR.
.

Tant a porta a pubblica notizia con
eme, e dell q en avo e e Ai terinini del nianifesto pubblicato dal sottoscritto segretario comunale di op oca z ne e aM i eDrdea
r ori1873 e 6 aprile 1873, e della ordine del sindaco in data primo stante in questo comune, nei viciñiori e nel termine di quattro mesi dalla presente

anale eredità vennero compilati i re- giornale ufficiale del Regno, Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italia al num. 205, pubblicazione.
lativi inventari per gli atti del notaio avendo avuto luogo stamane 11 piimo esperimento d'asta per la vendita del Milano, 14 settembre 1876,
ennaro Alessandro Bacchettili 5fe legname del bosco comunale Appiolo, è rimasto aggiudicatario il signor Pa¯ Mar alica A era si nora contessa
a h a 1 2td arzno 1 6.aquilano aquele Gragnani del fu Carmine, del comune d'Avella, con la garentia solidale Firmato avv.DEMETRIO SENAGLIA.
Dalla cancelleria della pretura del del signor Ivone Cardi di Nicola da Itri per l'offerta somma di lire 46,264 60
terzo mandamento di Roma. Epperò si partecipa al pubblico che il termine utile per la presentazione AVVISO,

i 19Addl 22 ne ebe lere Ã. BONGI. get bre lee e 1r2a e id
entesimo va a scadere col giorno tre del prossimo .e

Le condizioni che servir dovranno di base alla vendita trovansi depositate l'interesse del minorenne suo figlio
PRETURA MANDAMENTALE nella segreteria comunale ostensibili pelle ore d'uilicio a chi vorrà prenderne Olemente Marrozzi,e Mariafn Giovanni

di Volterra• visione. Marrozzi moglie di Antonio Pasquale
11 eancelliere sottoscritto rende a Chiunque vorrà attendere a tale impresa dovrà preventivamente dimostrare Moretti, dimorante fuori Porta del Po-
astizia che il signor avv. dott. Ernesto con legali documenti di essere persona probs, possidente o commerciante al- polo

in luoago detto Osteria di Caprera,
ggier imorman o er n l'ingrosso, e dovrà essere accompagnato da un garante solidale di piena sod- gze tein rlemc • nt

signËr Albino Funajoli, dimorante in disfazione dell'autorità competente, e depositare anticipatamente lire tremila acéettare con beneficio d'inventario la
Firenze, nel dì 23 agosto p. p. ha e- nelle mani del tesoriere comunale. eredita mtestata del loro respettivo
inesso in questa cancelleria la dichia- Il prezzo risultante dall'aggiudicazione definitiva dovrà esser pagato alla marito e padre. Giovanni fu Giusto
razione di accettare col benefizio della Amministrazione in tre rate uguali, ciascuna alla seguente distanza: cioò la Marrozzi morto in Roma il 16 maggio
ee d'inventario la eredità relitta prima appena eseguita la registrazione degli atti, la seconda dopo sei mesi

1816 Bella casa al Vicolo Casali fuori
signor Pietro Funajoli, decesso in e la terza decorso un anno dal secondo pagamento. Poi'ta del Popolo,
erra nel di 25 luglio dell'annocorr• Campodimele, 17 settembre 1876. Dalla cancelleria della pretura del

Da41a anacel16e Pe brrem1 6. Il Sindaco: ZANNELLA. terzoRommaand2a2meent mbre 1876.
4618 REMO BURELy cane. ¡4504 Il Segretario Comunale: M. Pensaccu'A. 4520 A. Ilomar cano.
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N.53.

TVIS@ BTASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici soppressi þer effetto
della legge 19 giugno 1878, n° 1402.

Si fa noto al pubblico che alla OTO DIECI AttÌm, À6Ì gÍOTûO NOVE dOi B10SO

d½ttobre 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice delPAsse

ecclesiastico di Rome, posta in via degPIncurabili, numero 6, piano ter-
reno, alla presenza di uno deimembri della Giunta medesima, e colla assi-

stenza di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore dell'ultimo mi-

gliore offerente dei beni infiadescritti.

Condizioni þrincipali:
16 GPiscanti si terranno per pub'allea gara col metodo ßella candela ver-

gine e separatamente per ciasena lotto.
2e Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa

dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel quale à

aperto l'incanto, nei modi e colle condizioni determinate dal capitolato. Il de-

posito potrà anche efettuarsi presso il eassiere della Giunta nel suo afBoio,

posto nella enddetta via degl'Inourabili, civico numero 5-B, piano terzo, ed
essere fatto sia in numerario o biglietti di Banos in ragione del 100 per 100,
als in titoli del Debito Pubblico dello Stato al oorso di Borea, a norma del-
l'ultimo listino pubblicato dalla Gazze#a Ufßeiale del Regno anteriormente al

giorno del deposito.
So Le offerte gi faranno in aumento PLyrazzo estimativo dei beni.
4° La prima oŒerta non potrà eceedere il minimen come appresso ûssato

pr ciageun lotto.

5° Saranno ammesse le oferte per procura nel niodo prescritto dagli arti-
coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1807, n• 3852.
6e Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le oferte

di due concorrenti.
7e Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà de-

positare presso il ricevitore della Giunta quella somma che dal medesimo
sarà indicata per far fronte alle spese e tasse relative, salva la Buccessiva li-
quidazione, non che l'importo presuntivo delle scorte che si trovasse indicato
nëi foglietti di calcolazione del prezzo d'incanto.
Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatari per i lotn

rispettivamanie loro aggiudicati.
8° La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenuta

nel capitolato che, unitamente ai doenmenti relativl, sarà visibile tutti i giorni
dalle ere 10 antimerigiage alle A pomeridiane nell'allisio enddetto.

So Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggladicazione.
10° Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravati gli stabili

che si alienago è stata fatta preventivamente la deduzione del corriagondente
capitale nel. determinata il presgo d'asta

Assertenam.- BMA graceduta a termini degli articoli 404 40A 401 e 405
del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà dell'asta
od allontanassero gli accorrenti Gon promesse di danaro o con altri mezzi al
violenti che di ikode, duando non af trattasse di fatti colpiti da più gravi san-
zioni del Codice stesso,

JIRESORIZIOltlE DEX BENI.

1
PREZZO DEPOSITO

I PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per canzions in an ento
d'incante

delle offerte "a

70 BeneãettinidiS. Paolo Teri·eno lavorativo posto nel cománe di S. Oreste, in contrada Casa Ventola, de- 180 > 18 > 10 >

in Roma scritto in catasto al numero 775 della mappa sezione terza di quel territorio,
per una superficie di tavole censuali 26, pari ad ettari 2, are 60, con un estimo
di scudi 30 94, pari a lire 166 80.
Confina con il territorio di Ponaano mediante fosso, e colle macchie del co-

mune di S. Oreste, salvi, ecc.
È affittato, insieme con altri fondi, aMontechiari Francesco, e la quota pro-

porzionale di corrisposta è di annue lire 12.
Qualunque diritto avessero il comune ed altri su questo fondo rimane integro.

287 Idem bue appezzamenti di terreno boscati cedui posti nel territorio di Nazzano in can- 5000 > 500 > 25 a

trada MonteMeana, compresi in catasto (Mappa sezione unica) sotto i numeri
403 aub; 2 porzione, 403 anb. 1 e 4 porzioni, e 408 intero; della complessiva
superficie approssimativa di tavele 288 06, pari ad ettari 28, are 30 e centiare

60, con ún estimo proporzionale di sendi 560 51, pari a lire 3012 74.

Confiqano, il primo con la macchia della Fornace testè acquistata da Man-

techiari Francesco (Lotto 269), colle proprietà di Rotti Michele, dei fratelli

Egidi e fratelh Saraceni, di Paggetti Domenico, del principe Del Drago, e col
territorio di Civitella, salvi altri più veri confini ; il secondo col terreno non ha

guari acquistato da Montechiari Francesco (Lotto 250), colle proprietà di Rotti
Michele, e col territorio di Civitella, salvi, ecc.
Risultano affittati, insieme con altri fondi e sino al 30 settembre 1880, a Fi-

lippo e Domenico padre e figlio Petrelli, per l'annua corrisposta complessiva di
lire 8829, come da contratto ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta Liqui-
datrice : la quota proporzionale di questo lotto è di annne lire 348, da pagarsi
per lire 863 dai Petrelli e per

lire 85 dalla Giunta suddetta; dacchè quei reli-

giosi incassardrio anticipatamente una parte della novennale corrisposta di
affitto.
Essendo ohe nella mappa censuale i perimetri di questi due lotti sono errati,

a carico delPacanirente restano di conseguente la cura e la spesa del tipo di
divisione per gli effetti della voltura catastale.

288 Idem Cinque appezzamenti di terreno boscati cedui posti nel territorio di Nazzano 6000 > 600 a 50 i
nelle cositrade Valla Tortora e Santa Lucia, descritti in catasto (Mappa sezione
unica.) ai numeri 240, 680, 679, 670, 660 ; della complessiva superficie di tavole
303 98, pari ad ettúri 30, are 89 o. contiare 80; con un estimo di scudi 635 42,

pari a lire 3415 38. -
Confinano: il primo colla proprietà di Geri-Mazzoleni Achille, del principe

Dal Drage, e colla strada comunale delle Valli; il secondo colla strada sud-

detta, con altra strada e con la proprietà di Cianfrini Angelo; il terzo colle an-
zidette due strade e con le proprietà di Cianfrini Angelo e di Ferretti Carlo; il

quarto colla detta strada delle Valli e colle proprietà di Ferretti Carlo e di

Vissani Girolamo ; il quinto con i fossi delle Valli e di Catrivella, col territorio
di Torrita, mediante strada pubblica, e colle proprietà dei fratelli Mirra, di
Gori-Mazzoleni Achille, del principe del Drago, di Quercioli Agostino, e di Di
Giovanni Giuseppe, salvi per ognuno piil veri confini, ecc.
Risultano aflittati come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di

lire annue 394 da pagarsi, per le ragiom suespresse, per lire 298 dai Petrelli e

per lire 96 dalla Giunta.
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PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NAT'URA per causione inan auto
d'incanto

delle offerte

290 Benedettini di S. Paolo Grande corpo di terreno boscato ceduo, diviso dalla strada che porta a S. Fran- 25000 a

in Roma cesco, posto nel territorio di Nazzano nelle contrade Pisciarello e Campo di
Biacca; descritto in catasto {Mappa sezione unica) ai numeri 886, 889, 890 sub.
I e 2, 915, 917 sub. 1 e 2, 919 sub. 1 e 2, 924, 988, 1020 e 1110, della comples-
siva superficie di tavole 1353 34, pari ad ettari 135, are 83 e centiare 40, con un
estimo di studi 2693 53, pari a lire 14,477 72.
Confina per due lati col fosso detto dei Quattro Confini, che sono di Nazzano,

Civitella, S. Oreste e Ponzano, e con le proprietà dei fratelli Cruciani, di Seve-
rini Pietro, dei fratelliQuadrani, di Rotti Michele, Gori-Mazzoloni Achille, Li-
Verani Pietro e di Montechiari Francesco pel lotto 258, salvi altri confini, ecc.
Risultal affittato come sopra, e la quota proporzionale di corrisposta è di

annue lire 1672, da pagarsi per le ragioni suespresse per lire 1265 dai Petrelli,
e per lire 407 dalla Giunta.

298 Monaci Benedettini Due appezzamenti di terreno boscato ceduo, poco discosti Puno dalPaltrð e siti 2500 m

di S. Paolo nel territorio di Civitella S. Paolo, nelle contrade Colle di S. Lucia Foucari o
Vignali; in catasto (Mappa sezione unica) sono descritti ai nume'ri 297, 298,
302, 1345 e 1570, della complessiva superlicie eensuale di tavole 238 60, pari ad
ettari 23 ed are 86, con un estimo di scudi 313 63, pari a lire 1685 76 ; quota
roporzionale di affitto annue lîte 195, da pagarsi per lire 148 dagli affittuuri
Petrelli e per lire 47 dalla Giunta Liquidatrice.

299 Idem Tre appezzamenti di terreno bostato cedno, posti nel comune di Civitella San 2700 >

Paolö, nelle oontrade di Caricarola o Stazzano, Monte Cello, Montrigliano o

Mogni Vacea, descritti in catasto (Mappa sezione unica) ai unmeri 416 sub. 1
e 2, 433, 447 sub. 1 e 2, 529 sub. 1 e 2, 530, 542, 548 e 1477, della complessiva
superficie censuale di tavole 238 50, pari ad ettari 28 ed are 85, con un estimo
di scudi370 48, pari a lire 1991 06; quota proporzionale di affitto annue lire
230, da pagarsi per lire 174 dagh affittuari Petrelli e per lire 56 dalla Giunta
Liquidatrice,

800 Idem Cinque appezzamenti di terreno boscato ceduo, con cese in uno di essi, posti nel 5500 a

comune di Civitella S. Paolo, nelle contrade Petrara o Pacciano, Boarro, Monte
Marino, Montojello e Monticello, descritti in catasto (Mappa sezione unica) ai
numeri 917, 918, 923 al 925, 946, 948, 1030, 1290 al 1293 e 1296, della cornples-
siva superficie censuale di tavole 483 29, pari ad ett. 43, are 82 e tentiare 90,
con un estimo di scudi 692 15, pari a lire 3720 31 , quota proporzionale di af-
fitto annue lire 432, da pagarsi dagli affittuari Lugari per lire 6, dagli affittuari
Petrelli per lire 322, e dalla Giunta Liquidatrice per lire 104.

301 Idem Terreno boscato cedno, con cese, posto nel comune di Civitella S. Paolo, in con- 2200 »

trada Monte Scrima, descritto in catasto (Mappa sezione unica) ai numeri 1199,
1200, 1202 al 1207 e 1210, della complessiva superfleie censuale di tavole 330 86,
pari ad ettari 88, are 8, centiare 60, con un estimo di scudi 297 77, pari a lire
1600 51; quota proporzionale di affitto annue lire 199, da pagarsi dagli affit-
tuari Lugari per hre 37, dagli affittuari Petrelli per lire 128, e per lire 80 dalla
Giunta L1quidatrice.

302 Idem Terreno boscato cedno, con cese, posto nel comune di Civitella S. Paolo, in con- 1350 >

trada RioMorello, descritto in catasto (Mappa sezione unica) ai numeri 1317,
1818, 1820, 1323 al 1326 e 1665, della complessiva superficie censuale di tavole
158 74, pari ad ettari l5, are 87 e centiare 40. con un estimo di scudi 172 93,
pari a lire 929 50 ; quota propotziënale di affitto annnue lire 145, da pagarsi
dagli affittuari Lugari per hr'e 98, dagli affittuari Petrelli per lire 36, e dalla
Giunta Liquidatrice per lite 11.

2500 > 100 >

250 » 25 »

210 > 25 »

550 > 50 >

220 > 25 a

135 > 10 >

303 Idem Terreno boscato ceduo, posto nel comune diOivitella S. Paolo, in contrada Pac- 1000 >

oiano, descritto in catasto (Mappa sezione unica) al num. 1288tporzione, per la
xata di tavole TO 65, pari ad ettari 7, are 66 e centiare 50, con un Astmio di
scudi 145 63, pari a lire 782 76 ¡ quota proporzionale di afatto annue lire 90,
da pagarsi per lire 68 dagli affittuari Potrelli, e per lire 22 dalla Giunta Li-

quidatrice.
A carico dell'acquirente restano la cura e la spesa del tipo di divisione, per gli
effetti della voitura catastale.

100 > 10 a i

I
I

ms. I fondi, qualunque ne siano la descrizione fattane ed i numeri catastali e civiei, si vendono nel modo e misura onde si rossedevano dalPEnte e si

ritpngono dagli attual affittuari.
Per le ulteriori noti-ie sui confini e sugli affitti s'intende qui richiamata la descrizione degli avvisi di 1° incanto, risultante altresi dai documenti

estiosti al pubblico in una delle sale della Giunta.
A carico degli acqu renti, per quei fondi che ne abbisognano, restano la cura e la spesa del tipo di divisibhe e di qualsivóglia altra operazione

locale per la regolarizzazione della partita catastale per gli effetti della voltura. Rimangono integri i diritti di Paseere, di legnare od altri,
che sui

fondiin vendita appadenesäero ai comuni ed alla popolazione di Civitella S. Paolo e di Nazzano, 1)assandoagli acquirenti l'obbligo di soddisfare Pan-

nuo canorie d'indennitL, cui si spetta, per il pascolo che ne fosse stato affrancato.

Roma, addì 82 settembre 1876. PER LA GIUNTA
4498 II Begretario Ûapo: Masotti.

INTENDENZA DI FINANZA IN CAMPOBASSO e nei giornaie per le insersioni sinaistarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesum 50, corredate del certifleato di buona condottä

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprdvänsi

dita n. 1, situata nella Regia tenuta di Torcino, assegnata per le leve al ma_ i titoli che potessero militare a loro favore.

gazzino di Venafro, e del presunto reddito lordo di lire 200, Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel terraine non sarannopresp

La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu¯ bLe a edeee Slaapabblicazione del presente avviso staranno a carico 861 cono
mero 2336 (Serie 22)· eessionario.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di u Campobasso, addi 18 settembre 1876.

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufgeiale del Regno 4õ10 L'Intendente: BOTTESINI.
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INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO ""

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite
di generi di privativa qui appresso indicate, le quali saranno conferite a norma
del R. decreto 7 gennaio 1875, numero 2336 (Serie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzeua Uniefale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta

rilasciato dal sindaco, delle fedi di penalità della pretara e del tribunale, del
luogo di nascita e di quello delPultimo domicilio, dello stato economico e di

famiglia e del documenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro

favore,

presso l'ufficio in cui siterranno gl'incantila somma di lire trecento in valuta

legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
Le oferte dovranno presentare un tanto per cento di ribaSSO Bgl m0BÉATO

dell'appalto applicabile a tutti indistintatnente i lavori anche se eseguiti con

le prestazioni di opere, come meglio al richiamato capitolato.
II termine prefisso al compimento dei lavori suddetti è di anni due a forina

del capitolato.
Ogni oblatore dovrà depositare presso l'affielo in cui si terranno gl'incanti

la somma di lire duecentocinquanta in acconto di spese degli atti di astas

registrazione di essi e del contratto successivo.
Il termine utile (fatali) a presentare un'offerta di ribasso non inferiore al

ventesimo del prezzo di aggiudicazione à fissato alle ore dodici meridiane del

giorno trenta di ottobre 1876.

Le domande pervenute all'Intendenza dogo quel termine non saranno prese Dalla Residenza municipale di Bassanello, li 18 settembre 1876.

in considerazione,
D Sindaco: ANTONIO CHIODI.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei 4477 SALvloona MERCIET Ñ€§f6 SfÅ0 ÛONINHGIS.

concessionarL
-

Salerno, addi 20 settembre 1876.
L'INTENDENTE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI POTENZA

Reddito AVVISO D'ASTA.
COMUNE o BORGATA MAGAZZINO presunto Alle ore 12 meridiane del giorno 10 ottobre prossimo venturo si procederå

in cui è situata gy si da cui dipende lordo innanzi al signor prefetto, o chi per esso, nella sala destinata alle pubbliche

la rivendita Ë*Ë la rivendita
della adunanze nel palazzo della prefettura in Potenza, allo sperimento dipubblico

a. s rivendita incanto col sistema dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento
pct lo

1 Matonti (Laureana Cilento) . . 3
2 Marina di Casalicchio (Casalicchio) 8
8 Torello (Ravello) . . . . . . 2
4 Torello (Montecorvino Pugliano). 7
5 QuartiereMilitare (Salerno) . . 29
6 Minori.......... 8
7 Sabatino (Pastena-Salerno). . . 30
8 Precoio (Castelnuovo Cilento). .

2
9 Rofrano......... 1
10 Fisciano . . . . . . . . .

2
11 Castelpagno (Renteconino Fugliano) . .

3
12 Melito (Prignano Cilento) . . .

2

13 CorletoMonforte . . . . . . 1
14 Seafa al Barrizzo (Capaccio) . . 4
15 Sorvicco (Giffoni Valle Piana). . 3
16 Laurito.......... 1
17 Montano Antilia . . . . . .

1
18 Tramonti . . . . I
19 Giovi (Salerno) . . 22
20 Torreorsaia . . . . 2
21 Fusara (Baronissi). . . . . . 4
22 Rocchetta (Roccagloriosa) . . .

2

28 Serra Massano (Roccadaspide) . 5

24 Polla.......... 4

25 Grotti (Nocera Inferiore) . . . 16

Agropoli 300
Vallo Lucano 150
Salerno 270

Salerno 140
Salerno 350
Salerno 300
Salerno 300

Vallo Lucano 140

Capitello 247
Salerno 127
Salerno 100
Agropoli 60
Salerno 248
Agropoli 505
Salerno 60
Capitello 316

Vallo Lucano 231
Salerno 90
Salerno 138
Capitello 155
Salerno 190
Capitcllo 60
Salerno 80
Auletta 400

NoceraInferiore 191

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

MUNICIPIO DI BASSANELLO
AVVIßO D'AßTA per l'appalto della costruzione del tratto di

strada che dalla porta di Bassanello mette al confine del terri-

torio di Orte.
Redatto dalla sezione tecnica del Genio civile sopra lo studio dellinge-

gnere signor Francesco Manni,da questo municipio incaricato,il progetto per
la costruzione del tratto di strada comunale obbligatoria che partendo dalla
porta di Bassanello immette al confine del territorio di Orte, è stato appro-
kato dalla competente autorità.
La suddetta linea stradale à della lunghezza di metri 2525 82. Ed è del

costa di lire 14,869 64.
Volendost ora concedere in appalto una tale lavorazione, perciò si preven-

gono i signori intraprendenti che desiderano concorrere a tale appalto che

nel giorno quattordici di ottobre 1876, innanzi il sottoscritto sindaco di que-
sto comune, o chi per esso, alle ore dieci antimeridiane nella

sala di questa
Residenza comunale si procederà al primo esperimento d'asta col metodo

della estinzione di candela per l'aggiudicazione dell'appalto suddetto a forma
del capitolato di oneri, perizia, tipi ed altri atti che sono ostensibili a chiun-
que in questa segreteria comunale.
Si previene che nell'asta verranno osservate le formalità prescritte dal re-

golamento sulla amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Contabi-
lità generale approvato con R. decreto i settembre 1870, num. 5852.
Ciascun concorrente dovrå presentare per essere ammesso all'asta un cer-
tificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere reggente negli uffici tecnici dello
Stato o della provincia o da un sindaco di un comune del Regno in attività

di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali opere già da essi con-

correnti eseguite, od all'eseguimento delle quali abbiano preso parte, in data

non anteriore di sei mesi.
Sarà inoltre obbligo di olancuno degli attendenti allympresa di depositare

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del primo
tronco della strada provinciale di 3" serie fra la nazionale del-

l'Agri e quella del ßinni, il quale si distende per metri 12,569
dalla detta nazionale dell'Agri all'abitato del comune di ßpinoso,
innestandosi ivi al secondo tronco in costruzione, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 336,148.
I concorrenti all'asta, per esservi ammessi, dovranno esibire certificati di

moralità ed idoneità a mente dell'art. 2 del capitolato generale di appalto,
nonchè la ricevuta della Tesoreria provinciale di Potenza che attesti l'ese-

gaito deposito di lire seimila (6000) a garenzia delle rispettive eferte.
Le oferte saranno scritte sopra carta bollata di una lira e presentate al-

l'Autorità che presiede l'asta in pieghi suggellati.
Non saranno accettate oferte condizionate nè per persone da nominare. ,

L'appalto sarà deliberato a favore di chi avrà superato o raggiunto (a pla-
ralità di oferte) il minimo ribasso stabilito con la scheda segreta normale.

L'impresa sarà vincolata al progetto ed ai relativi capitolati di appalto che
ognuno potrà consultare e leggere nell'uflicio della prefettura, ove sono de-

positati.
Le opere e le provviste che formano oggetto dello appalto dovranno essere

completate fra tre anni, a contare dalladata del processo verbale di consegna.
All'atto della stipulazione del contratto, che avrà luogo fra i trenta giorni

successivi a quello del deliberamento definitivo dello appalto, l'appaltatorg

opere di appalto.
Dovrà presentare inoltre il suo sostituente e fideiussore, fornito anch'egli

di certifleati di moralità ed idoneità, il quale, intervenendo nel contratto, as-
suma gli obblighi designati nell'art. 8 del capitolato generale.
L'appaltatore ed il supplente eleggeranno nel contratto il loro domicilio le-

gale nel palazzo ove han sede gli uflici municipali in Potenza.
Tutte le spese inerenti agl'incanti, al contratto ed all'appalto aaranno a ca-

rico dello appaltatore.
Il termine utile per la presentazione di offerte di ventesimo è fissato la

giorni 15 successivi alla pubblicazione dello avviso di seguito deliberamento.
Potenza, li 19 settembre 1876.

4a09 Il ßegretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
dita n° 2, situata in Massa Bassorosso, nel comune di Villaeollemandina asse-

gnata per le leve al magazzino di Castelnuovo di Garfagnana, e del presunto
reddito lordo di lire 103 annue.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nn-

mero 2836 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a (luesta Intendenza, nel termine di

un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uffeciale del

Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, 10 poprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di specebietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carigo del con-

cessionario.
Massa, addl 19 settembre 1876.

07 L'Intendente: GIORDANI
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N. 103. N. 104.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimer. di sabato 14 ottobre 9. v.,in una delle sale di questo Mi- Alle ore 10 antimerid. di sabato 14 ottobre p. v.,in una delle sale di questo

nistero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia Ministero, dinanzi il direttore generale dei pónti e strade, e presso la Regia
prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si sildiverrà simultaneamente, col prefettura di Campobasso, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso.di un tanto per cento, allo in- col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

canto pello incanto pello

,dppalto delle opere e provviste veeorrenti alla costruzione del troned
della strada nazionale n 2 di prima categoria da Cagliari a
Terranova per Orosei e ßiniscola, compreso fra la Sella di Mon-
tepetroso e lo Stagno Budoni, in provincia di ßassari, della lun-
ghezza di metri 19,199, per la presenta somma, soÿÿetta a ri-
basso d'asta, di L. 413,700.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati umzi, le loro of-
forte, escluse «1ue11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
ralità di offerte, purchò sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale

e speciale in data 25 luglio 1871, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti nŒzi di Roma e Sassari.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di due campagne.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
1° Presentare i documenti prescritti dall'articolo 2 del capitolato generale,

cioè: un certiûeato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato da un
logegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto-
prefetto.
So Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

tinale risulti del fatto deposito interinale di lire 15,000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alfaggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
fluindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 22 settembre 1876.

Per detto Ministero

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di P serie da Agnone a ßanta Barnaba
presso S. Buono, compreso fra Agnone ed il fiume ßente, in pro-
vincia di Campobasso, della lunghezza di metri 9760 60, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 193,887.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro of-

Terte, escluse que11e per persona da dichiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a,plu-
ralitå di offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.

L'impresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale
e speciale in data 16 marzo 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Campobasso.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di anni due.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
16 Presentare i documenti prescritti dall'art. 2 del capitolato generale, cioè:

un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luego
di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilaseisto da un inge-
gnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto-

prefetto.
20 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,000.
La cauzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento.

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-
zione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 22 settembre 1876.

Per detto Ministero
4500 Il Caposezione: AI. FRIGERI.

4499 Ïl Caposezione: M. FRIGERI.

L'INTENDENTE DI FINAHA DELLA PROVIRIA DI ALESSANDRIA
Avvisa essersi smarrito un mandato spedito dal Ministero d'Istruzione Pub-

blica sotto il n. 486 a carico del capitolo n. 25, esereizio 1876, di lire cinquanta
a favore del signor Dardanelli don Giovenale per aussidio.
Invita quindi chinnque lo avesse linvenuto, o lo rinvenisse, a presentarlo o

a farlo pervenire subito a questa Intendenza, in caso diverso, trascorso un
luese dalla pubblicazione del presente avviso, ne verrà rilasciato un duplicato
4 forma dell'art. 459 del regolamento di Contabilità approvato con R. decreto
i settembre 1870, no 5852.
Ad Alessandria, addi 20 settembre 1876.

408 L'INTENDENTE.

P. N. 46292.

NOTIFICAZIONE D'ASTA.
In seguito alla decretata abbreviazione de'termini, si fa noto al pubblico

che al mezzodi del giorno 3 ottobre p. f. nella solita sala delle licitazioni in

Campidoglio e sotto la presidenza del signor sindaco, o di chi per esso, si

procederà all'esperimento della gara dell'asta per l'appalto dei lavori di co-
strazione del nuovo mercato centrale del pesce da sistemarsi sulla via di San

Teodoro nella località comunale già in uso di magazzino dei selei nuovi, per
la prevista spesa di lire 176,002 56, alle seguenti condizioni, cioè:

1. L'asta sarà tenuta per accensione di candela a forma dell'art. 94 del

tegulainenou appauvatu tun L. demolu a nedeudne löiù, nu óóol.

INTENDENZA DI FINANZA IN MASSA 2.11avori aovranno compierai nel tempo e termine at mesi otto,a aatare

dal giorno della consegna che sarà data dopo stipulato il contratto.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
& 2, situata nel comune di Carrara in Gragnans, assegnata per le leve al

magazzino di Massa, e del presunto reddito lordo di lire 130 23.

La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2386
Berie 2.).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
hose dalla data dell'inserziòne del presente nella Gassetta Uftleiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
earta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta, della

fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i ti-
Ali che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
88ionario.

3. Gli offerenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre i docu-
menti comprovanti la idoneità, la solvibilità e le altre condizioni di regola,
non che la fede crimindle di recen¢e data, aver depositato nella cassa comunale
la somma di L. 10,000 a titolo di cauzione provvisoria, e presso il sottoseritto
L. 2000 per le spese inerenti al contratto. La cauzione definitiva è stabilita

nella somma di lire 15,000 che sarà versata nella Cassa comunale prima della
stipulazione del contratto, tenuto conto del deposito provvisorio.

4. Il tempo utile a presentare, mediante schede, le migliorie di ribasso,
non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggiudicazione, acaderà
al mezzodi del giorno 12 del prossimo futuro ottobre.

5. Le spese d'asta e quelle occorrenti pel conseguente contratto saranno

ad intero carico dell'assuntore.
Il capitolato speciale, il piano d'esecuzione, i disegni e tutt'altro relativo

sono visibili nella segreteria comunale dalle ore 9 antim. alle ore 3;pom. di

ciascun giorno.
Massa, ad41 17 settembre 1876. Dal Campidoglio, li 23 settembre 1876.

L'Intendente: GIORDANI. 4528 II Hegretario Generale: GIUSEPPE FALCIONI.
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GIUlITA LIQUIDATRICE DELL'188E ECCLESIASTIG0 BI ROR
AVVISO D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastici colpiti

daHa legge 19 giugno 1878, n° l102.
Si fa noto al pubblico che alle ore »omet meridiane del giorno nova de} gara, le due offerte eguali saranno imbuss01ste, e quella che verrà estratta

mese di ottobre 1876, nella sala delle vendite della Giunta Liquidatrice
de1PAsse ecclesiastico di Roma, poeta in via degl'Ineurabili, n 6, piano
terreno, alla presenza di uno del membri della Giunta medesima, e colla
assistensa di pubblico notaro, si procederà all'incanto a favore dell'ultimo
migliore olierente dei beni infradescritti, rimasti invenduti nelle aste dei

giorni 24 e 27 luglio 1870.

per la prima si avrà per la sola efficace.
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo obla-

tore la cui oferta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depo-
sitare presso iÏ riëèvitore della Giunta, in conto delle speso e tasse relative,

Condizioni principali:
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle

ore 12 nietidiane precise.
2. Ciaseun oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego

suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da una lira.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto da farsi presso il cassiere
della Giunta nel suo unizio, posto in via degl'Incurabili, n• 5 B, piano $•.
Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzetta Uniciste del Regno del giorno precedente a

quella somma che dal medesimo sarà intlicate, salva la successiva liquida-
ZIORO.
Le spese di stampa e dell'asta starantio a carico dei deliberatari per i lotti

loro rispettivamente aggiudlösti.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza dèlle condizioni contenute

nei capitolati che, unitamente ai documenti relativi, saranno visibili tutti i

giorni dalle ore 9 antimeridiane alle orë & pomeridiane in un salotto degli
uffizi della Gianta suddetta, con ingresso al n 8 della stessa via degli Inca-
rabili, 1° piano.
9. Non saranno ammessi enecessivi aumenti sul prezzo Roll'aggiudicazione.

quello del deposito. Avves•tenze. - Si procederà, ai tekmini degli articoli 402, 403, 404 e 405 det

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore Codice penale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà del-
oferta non inferiore al prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri

oferte di un prezzo uguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una mezzi al violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da þiil
gara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gravi sanzioni del Godice stesso.

DEPOSITO

Pit0TENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per oansione
'

d'inoanto delle oferte

ElWTI OOlWSERVATA.

27 214 Capitolo di SanGiovanni Piccola tenuta di Casacalda o Casettamistici, con casale, sita in Roma fuori Porta
in Laterano Maggiore, alla distanza di circa dieci chilometri, spettante al dicontrocapitolo

per metà e per Paltra metà alla casa Colonna, dai quali si gode e si affitta ia÷
divisamente, in catasto (mappa 62a delPAgro Romano) è descritta ai numeri
127 al 184 per una superficie di tavole 2099 76, pari ad ettari 209 97 60, con
un estimo di scudi 11,674 02, pari a lire 62,747 80, onde la quota di estimo com-
Petente alla metà che si vende è di scudi 5837 Ol, pari a lire 31,873 93.
Confina colla via Prenestina, e colle tebute di Quagticciolo e Salone de10a-

pitolodi Santa MariaMaggiore,e est'ultinka enfiteutica a Volpiani Domenico,
e di Torre nuova dei Principi Bo ene, salvi, ecc.
La intera tenutella è affittata ariletti Antonio, Ettore e Pietro fino al 30

settembre 1882 e per Pannua corrisposta di lire 7800, come da contratto regi-
strato in Roma li 18 agosto 1818, n. 12,215, ed ostensibile40gli altri doenmenti
negli nflicidella Giunta. Laquota di corrispostadovuta alGapitoloLateranense
è per conseguenza di annue lire 3900.

215 Capitolo di San Nicola Porsione della tenuta e pedica di Spinaceto eita ihori Porta S. Paolo, alladistanza
in Careere di circa chilometri 13, spettante al Capitolo ansidettoper laquota di0. 078944,

giusta il riparte desunto dalle denunole dimanomorks,mentig il resto è pos-
seduto in diverse proporzioni dalle sorelle Simonetti, dal Monastero di Tor
de' Specchi, duca Grazioli e naarchese Vincentini: in cataeto (mappa 86 del-

PAgro Romano) la intera tenuta e sua pedica sono descritte at manieri 1 al 3
e 28 al 62, per una superficie di tavole oënahali 2507 68tpariad ettati 250 76 30,
con un estimo di sendi 16,163 04, pari a lire 86,876 84, onde la quota di eetimo
competente alla porzioxie che si vende è di scudi 16,168 04 X0. 078944, ossiano
scudi 1275 98, pari a lire 6858 89.
Confina la tenuta con le proprietà del principe Pallavicini, del Collegio Ger-

manico Ungarico, del Demanio Nazionale, di Gafn Alessio, e la pedica cogli
eredi del fu Bartolonieo dei Principi Rusþoli e col fiumè Tevere, galvi, ecc.
L'una e Paltra sono affittate a Tanlongo Bernardo fino al 20 settembre1883,

per la complessiva corrisposta di annue lire 16,000, come da contratto regi-
strato in Roma li 15 luglio 1874, n. 13,290, ed ostensibile cogli altridocumenti
negli uffici della Giunti: laquota di corrisposta spettante a10apitolo venditore
è per conseguenza di lire 1268 10.

ElWTI SOPPRESSI.

18,000 a 7,200 >

I

18,800 . 1,880 .

27 855 Ex-convento deiMinistri Locale terreno ad uso osteria, con sottoposta cantina, posto in Roma, via Por-
degli Infermi alla Mad- tico d'Ottavio, già Pescheria, civico numero 67, descritto in catasto (Prospetto
dalena pel patrimonio A dei fabbricati) al numero 141 sub 2 della mappa del rioneXI S. Angelo per
Sinibaldi Piani Sotterra Terreno

Yani 1 2 '

con una rendita accertata di annue lire 240.
Confina con la via suddetta e con le proprietà di Jacovacci Andrea, Modi-

gliani Lazzaro-Isacco ed altri, salvi, ecc.
È affittato, per Pannua corrisposta di lire 192 e fino al29 aprile 1879 aFron-

toni Fortunato, come da contratto ostensibile nelPufficio tecnico della Giunta
liquidatrice.

3,000 > 300 *

I
I
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PREZZO DEPOSITO

PROVE DENOMINAZIONE E NATUllA per canzione
d'in§anilo

delle offerte

27 880 -conyqnto del Carme- asa, con piccolo giardino, posta,in Roma in via o vicolo di 8. Eligio, cîvici nn- 21,200 > 2,120 >

litani in Marita Élaria meri S-À, 4 e 5, descritta in catasto (ProspettoA dei fabbricati) al numero 128
eÎla Traggoi tinã della mappa del rione VII Regdla per

Piani Sotterra Terkeno Primo Secondo Sellitte
.

Vand 4 § 6 4 3 *

con una sirpei·ficie di tavole 0 19,pari a metri quadrati 190, ed una rendita
accertatar di ammia1ire 1550
Confina con la strtda iindHetita é bon le próprietà ilegli eredi Lais, digropa-
difdaWiñë e dél Qollegid degÌi Orefici, salvi, ecc.È afBttitáger 14 complebsit* corrisposta di annue lire 1440, a di Fava Ma-

" kiand e DGBanctill Stefanó dori locazioni registrate il 1° marzo e 19 maggio
1876 äi ninnerì H26 e 7414 scaëIbili li 14 novembre 1878 e 31 marzo 1879 ed -

e ostensibili nelPafficio tecnico della .Giunta liquidatrice.
NB. I fondi, qualuátte Me tÍiådè lä dèëëŸlzione ditane ed i numeii datastali e civiei, si vendono nel modo e misura onde si possedevano dalPËate e si

ritengono dagli attuallålitighti.
Le a 410 pitréiasseroteifendi saraspo valutate e pagate separatamente nelPatto della consegna al dpliheratario, a termini del-
l'prtie amento A agosto 1867.
Ifoihi, 1876. PER, LA GHÌNTA

448$ D Regregario ûrpo tti.

UNECEPEO DI OSSEWA
AVVISO D'ASTA PER LA VENDITA DI 41VÏMOBILI.

Il giorno di mercoleBI quattro ottobre p. v., all'ora una pomeridiana, si pro- Rotto a giorni dieci successivi aHa dat4 dëll'avviso ai seguit dðliberamento.
eederà lananzi al sottðseritto, o chi per esso, in una sala di questa residengs i L'asta si aprirà per claseun lotto sul prezzo di stima indicato nella colonna
municipale, al primo esperimento d'asta con abbreviazione di termini, col me- quinta del seguente prospetto, ed i conçorrenti;per essere mnmessi a fare of,
todo delle schede segrete, per l'álienazione al migliOEe offerente degli imme- fette dovranno presentare, assième a pikeste, la prova dell'eseguito deposite
bili sottoindicati, ossetvate le nqrme átsbilite dal reglq;nento generale sulla in man del segretatig úmbicipale delle somme riportste alle ðolohne sosta
Contabilitä Aello,Statõ gei Øsettembre 18¾,gß854 a alle condizioni restil- 6 settima del þrospetto medesimo.
tanti dal relativ¢ capikolgtð,. pisibiley audialpg. Blie. gerisie, nella segreteria ! Ne spepe di stamps, quelle di inserziònáneÏlá Gassena Er iaÑ de presepte
comunale in tutte le ore d'110feio. 49918& e le ältre tWtte inerenti sil%stW ed al contratto, saranne a carico del-
11 te'rmine tile poé la Wesentidione de(le bfeite di anmento non in- ('aggiudicatario é ripartit fra gli digilidicatari in proporsione del prezzo dèi
feriore al ventesimo del ÿrezad di govvisdfik ggiudienzioite, 4 'stato ri- fotti acqllistaff.

PREZZO Deþesito
DE 80 R I Z I ONE DEGL I ¡MMOB I L I in anties

canzione per
in islera la d'inoanto d

le spese

1 Una casa detta la Dogana Vecchia jg,questy città, rispondente-sulla piassa maggioie ed in
contrada Pescherie, cui confinano detta straRa e piazza, Locatelli e Gazzoni, m mappa
al nutaero 820, chlPestiano di scudi 1250, civico attuale 2, contrada Peseherte, e antichi
1762a11766,rioneVerde......................

2 Una bottega in vig Peacherie, al civino numero attuale 20, antico 1749, rione Verde, in
mappa al numero 913 112 sub. 1, gon estimo di scudi 125, cui conBnano Caporali, le Pe-
schekiselastrada........................

8 .Una casa isolata detta la Palazzina, nell subborgo di Porta Fiume, di fianco al ponte sul
fityne Savio, al civich numero 50 della contrada Borghetto, cui confinano detta . strada,
gnella di Roversanò e le residire ragionidel Gernuné. In nrappa Sen Michele al n. 381 e

parte delŠ80, con estimo di,scudi 250, e corile'alla relativa gerizia . . . . . . . .

4 Un fondo rusticeposto nellagrrocchia S. Pietro, villa Anano, comune di Cesena, in due

piccoli corpi, il primo con c4sa, ai numeri 922, 923, $24 e 925, mappa S. Pietro, cui conii-
nano Zahnecoli, Guidi, Comandipi e dye atrada il secondo al n° 907, oonfinanti Mazzoli,
l'ospedare, Guid?, Zanuccoli e la gitada, aventi Pestimo .in complesso di acudi 674 16 . .

5 Un foirdo rustico in parrocehia Madonna degli Angeli, comune di Ocevia, in nu oorpo con
casa emsoero, oui confinang fospedale di Cervia, .Romini Battista, Retnîmi Gregorio,
Í>oría e Rinaldi, in mappaGannassorripoitato ai numeri 36, 37, 38, 39 e 185, con estimo
disend169662..........................

- 6 Un fondo rustico in comune di Cesena, giarroccliie Casale e Carpineta, proveniente dalla
espþellañîa diWGirolamq, divise in quattro corpi: il primo corpo con casa in mappa

' Casate ÀÌ, 158, liiÚ, cui coglinano Gentiti, Bartehni e la strada da due lati; il secondo
inmaþg Carpinéta ai numári 111, 112, 118, 694, e di Casale 160, 161, cui confinano la
strada da due lati, Pa.ntozzîQIrighi, Fanzaresi ed il rio Faggetto; il terzo corpo ai nu-
meri di Casale 186 e 1&T, confixian,ñ fantassi,.la Confratermta del Santissimo e Monta-
, nari; il quarto corpo al numero 18, confinanti detta Confraternita, Fantossi e Montanari,

, Il fondo ha un estime di scudi 248 83 . . . . . . . . . . , , . . . . . .

7 Due fondi rustici riuniti in un solo corpo in parrocchia e inappa Lizmáno, comune di Cesena,
provenienti dalla cappellagia Santa Lucia e S. Stefano, cui confinano Talentoni, Paso-
lini, ¶anelli, la panocchia e Gazzoni ai nmneri 167 a, 196 a, 197 a, 207, 208,-280 R, 164 R,

. 164 a, 105, 16ß, 16tR, 168, 195; 196 R, 197 R, 198, 199/243 e 230 a, Rel complessivo estimo
disaudi60524..........................

8 Un fondo rustico in parrocchia Sagliano, mappa San Tomaso, comune di Cesena, in un solo
corpo, cui confhfano Suezi ed il rlo Cesuola ai numeri 1119, 1123, H35, 1186, 1137, 1188,
1147, 1148, 1149, 1150, 1154 1152, 1153, 1154, 1156, 1157 e 1158, con estimo di sc. 608 11,
proveniente dalla cappellama San Giuseppe Quinte . . . . . . . . . . . . .

4518
Dalla Residenza municipale di Cesena, li 19 dettembre 1876.

E tari Tavole

10384 > Ï038 40 900 >

665 40 66 54 200 >

1696 > 189 60 400

2 68 9 28 29 2356 20 735 20 700 »

3 87 13 34 20 7208 60 720 86 700 >

9 733 33 56 75 9161 40 916 14 800 >

11 563 39 87 39 14172 40 1417 24 1000 >

11 ßindaco:.A. CECGARONI.
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AYV18Œ
(1* pubblicazione)

Il tribunale di Lodi con decreto 26
agosto 1876 ha dichiarato quanto segue:
1• Che il certificato nominativo del

consolidato 5 OID dgl Debito Pubblico
del Regno d'Italia, edito Firenze 24
febbraio 1871, n. 24621, della rendita di
lire 200, al nome di Angela, Enlilia,
Maria, Isabella e Silene Morganti, col-
l'usufrutto a favore del padre loro
Morganti Francesco, _spetta ora per la
quota di rendita di Irre 45 (quaranta-
cinque) alla minorenne Morganti Si-
lene, coll'usufrutto sopra questa quota
a favore del padre Morganti France-
sco, sino alla maggiore età di essami-
norenne, e per la residua quota di ren-
dita di lire 155 (centocinquantacin
spetta ai maggiorenni Pietro, E
Isabella e Maria , fratello e soí·e
Morganti, non che af Ioro padre Mor-
ganti Francesco nelle proporzioni so-
pra indicate, senza diritto ad usufrutto
gd esso Morganti Francesco stante la
inaggiore età raggiunta da questi suoi

2 Che il certificato nominativo del
consolidato 5 Oi0 del Debito Pubblico
del Regno d'Italia, edito Milano 7 set-
tembre 1869, n. 60170, della rendita di
lire 50, al nome di Angela, Pietro, E-
milia, Maria, Isabella e Silene Mor-
ganti, coll'usufrutto relativo a favore
del loro padre Morganti Francesco
spetta ora per la quota di rendita di
lire 10 (dieci) alla predetta minorenne
Morganti Silene, coll'ilsufrutto sopra
nesta quota in favore del padre Mor-
i Francesco, sino alla maggiore

à della stessa, e per la residna quota
di rendíta di lire 40 (quaranta) spetta
af maggiorenni Pietro, Emilia, Isabella
e Maria, fratello e sorelle Morganti,
nonché al loro padre Morganti Fran-
cesco, nelle proporsom sopra indicate,
senza diritto di usufriitto ad esso Mor-

ganti Francesco per rinuncia fattane

col brevetto 20 gennaio 1876 del notaio
gott. Luigi Lents;
So Di autorizzare, come autorizza

l'Amministrazione del Debito Pubblico,
ma genza responsabilità del Regio Dá-
mamo:

a) A stralciare dal certificato nu-
mero 24621, di lire 200, tanta rendita

sino alla concorrenza della rendita
di

lire 45, per la formazione di un nuovo
certificato al nome della minorenne

Morganti Silene, coll'usufrutto a favore
del di lei padre Morganti Francesco,
sino alla maggiore età della titolare,
col godimento dal 10 gennaio 1876 m

avanti, tramutando in cartelle al por-
tatore la restante rendita di lire 155,
della quale hanno la líbera disponibl-
litA li Pietro,Maris,EmilisedIsabells,
fratello e sorelle Morganti, ed il loro
padre Morganti Franceseo;

b) A stralciare dall'altro certifleato
nominativo n.60170, di lire 50, la quota
di rendita di lire 10, per la creazione
di un nuovo certifleato al nome della
süddetta minorenne Morganti Silene,
coll'usufrutto a favore del di lex padre
Morganti Francesco, e sino alla di 161

età maggiore, col godimento dal 1°
ennaio 1876 m avanti, tramutando in
cartelle al portatore la residua rendita
i lire 40 della quale hanno la libera
onibiÎitå i prenóminati Pietro, Mg-
Emilia ed Isabella, fratello e so-

relle M6rganti, ed il loro padre Mor-
ganti Francesco;

e) A consegnare i due nuovi certi-
ficati nominativi al nome della mino-

renne Silene Morganti al di lei padre
e legale rappresentanteMorganti Fran-
cesco, e per esso al, di 1m procuratore
speciale dott. Raimondi Cominesi Giu-
seppe fu notaio dott. Antonio di Lodi,
quando si legittimi colla produzione
del relativo mandato 20 gennaio 1876
negli atti del dott. Luigi Lenta

d) A consegaare i nuopi tÌtoli al
portatore ai comproprietart maggio-
rènni Pietro, Maria, Isabella, Emilia
col marito Carlo Manzoni, fratello e
sorelle Morganti, e loro padre Mor-

ganti Franceseo, e per esst al loro pro-
curatore speciale dott. Raimondi Co-

minesi Giuseppe Budd6tto, dietro pro-

e Ë5 alrenlat 18nida es er17or odiPROVINCIA DI BRESUIA - COMUNE DI CALCIlìATO
notaio dott. Achille Mineroni, di Ab-
biategrasso, e 20 gennaio 1876 negli A TV ÎL 8 0 .

attiLde d uigem Š76. Il Consiglio comunale di Calcinato allo scopo di regolare la corresponsione
di sussidi od altro ai poveri di altro comune, con verbale 20 aprile p. p., na-

4426
Dott. o erkL TA notaio mero 495(322, reso esecutorio col visto prefettizio 25 maggio successivo, nu-

marn 9215, Divisione 1a, ha deliberato :
AVVISO.

(24 pubblicazione)
La R. Corte di appello di Firenze

ha proferito il seguente decreto:
Accoglie il ricorso, e previa la di-

chiarazione che la proprietà del ricor-
dato certificato è passata per succes-
sione in Caterina Paul vedova Picardo,
in Benedetto, in Maria Teresa, in An-
tonio, in Caterina, in Emanuele Pi-
cardo, e da questo in Caterina Paul
vedova Picardo in Giuseppe ed inAn-
giolo Picardo-
Autorizza il' tramatamento del certi-

ficato di n. 26711-209651, della rendita
di lire 12,750, in data di Napoli263go-
sto 1862, intestato a Picardo Benedetto
fu Antonio Maris, dimorante in Cadice,
in rendita al portatore, per la somma
di lire 9835 62, ammontare complessivo
delle quote spettanti alla vedova ed ai
figli di esso maggiori di età, e sia con
speciale certificato nominale voltata in
testa e conto dei minori Giuseppe ed
Angiolo del fu Benedetto Picardo la
rimanente rendita di lire 2914 28, da
consegnarsi dette cartelle e certijicato
ai ricorrenti o al loro legittimo man-
datario;
Esonera per tali operazioni da qua-

lunqueresponsabilitàl'Amministrazione
del Debito Pubblico.

della sezione delle ferie della Corte di
appello di Firenze questo di dodici
agosto 1876 dai eignori cav. commen-
datore Bartolommeo Franceschi presi-
dente, car. Andrea Banti, cav. Cesare
Bordoni, cav. Leopoldo Pucaioni e cav.
Pellegrino Galli consiglieri.
Firmati : Bartèlommeo Franceschi

presidente - F. Berti cancelliefe.
Per copia conformé al suo originale,

salvo, ecc.,
Firenze, 7 settembre 1876.

4288 Avv. PIETRO BIAGINI proc.

AVVISO. 4455

Qualunque individuo che non sia nato in Calcinato, ma vi porti il suo do-
micilio, non avrà diritto a aussidio a domieilio per malattia, o per cronicità,
se non dopo cinqùe anni di continuata e non interrotta residenza in questo
comune. Così pure se per nedessità e per Bentimento di umanità il comune
dovesse sostenere delle spese di spedalità per individui i quali non abbiano
ancora raggiunta il quinquennio di loro residenza, ne ripeterà il rimborso dai
comuni da cui provengono.
La Giunta municipale, dando evasione al deliberato del Consiglio, ne dà

cognizione al pubblica mediante inserzione del presente avviso nel giornale
la Gazzetta Ufßeiale del Regno d'Italia, per norma di quelle famiglie che vo-
lessero trasferire il loro domicilio e la loro residenza in detto comune, e ciò
a toglimento di mala intelligenza nella eventualità del caso, ed a tutela de-
gli interessi del comune medesimo.

Dalla Residenza municipale, Calcinato, 11 giugno 1876.
Il Sindaco: PALA2iZI.

Gli Assessori fermati: Agosti - D. Frugeni - D. Liloni - Loco.
44M ÈSearètaWo: DESENSANI

INTENDENZA IH FINANZA IN NAPOLI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite, a norma del Regio: decreto i gennaio 1875, n. 2836 (Serie 2a).

O ©

80.5 MAGAZZlNO
2 UB I C A Z Is ONE Reddito ove trovasi

assegnata

1 S. Giovanni e Paolo n. 77 in Napoli . 517 59 Napoli 8° ciroend.
2 Foria n. 28 in Napqli . ., . . .,. . 583 80 Id. id.
8 8. Anna aÏÏe Paduli n. 2 în N¾ppli. . 793 29 Id 2 id.
4 S. Gennaro alVomeron. 161a Nipoli 284 76 Id. 3 id.

Gli aspiranti dovranno presentare, as qROBAAla‡endenzas, nel termine di un
IB68e dall& data della ipserzione dgl presen‡o nella Gazzetta Vffleiale del Regno
e nel giornale per le inserziont giudisfario della provincia, le propria istanze,
in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, dellO EŠ&tO di famiglia, e dei documenti compro-
vaati i titoli che pqtessero mility, agloro; favore
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non Saranno preBB

m considerazione.
(14 pubblicazione) Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei-oëà-

In base all'art. 139 legge sul riordi- eessionari.
namento del notariato, il sottoscritto NapoÏí, addi If settembr218(6.

ed a ln ndrela os 4405 L'1stendente: TARANTO.

presentato alla cancelleria del triba-
nale civilee correzionalediCastiglione AVVISO.

.
AVVISO.

delle Stiviere, cui è addetto pel Colle- .

Le signore Luisa fu Angiolo De San- (la pubblicazione)
gio notarile, la domanda che la can- tis, vedova fŒ Valerlo Radice, dimo- Signor prealdente e giudici del tribunale
zione pel suo esercizio di notaio da rante in Roma, via Babmno, n. 56, e civile di Trapani.
lui costituita in rendita 5 per cento Teresa fu Luigx Radice, vedova di A- Antonino Golina fu Giovan Battista,
inscritta sul Gran Libro del Debito dolfo Endignoux, dimorante in Romas domiciifato in Palermo, chiede lo svin-
Pubblico del Regno d'Italia per lire via Principe Umberto, lettera A, con tölo della rendita di lire 63 75 sul
325, come dalla cartella 16 febbraio atto del 14 corrente mese hanno dit Gran Libro del Debito Pubblico da
1863, num. 25468, rendita lire 125, e chiarato di accettare con benegeio di lui immobilizzata a favore della Ca-
cartella 16 agosto 1861, num. 120510, inventario laeredità testamentaria loro mera notarile di Trapani, per cauzione
rendita lire 200, sia ridotta a sole lire legata dàl fu Andrea Radice, rispettivo notarile del signor Francesco Camma-
125 superiore al prescritto dalla legge, cognato e zio, morto in Roma li 15 rata in causa dell'esercizio del nots-
Locchè si porta a pubblica notizia agosto 1876 nella casa di via del Ba- riato da costui assunto nel comune di

per ogni conseguente effetto in ohbe- humo, n. 56• Salemig giusta il certincato di immo-
dienza al decreto 8 luglio 1876 di detto Dalla cancelleria della pretara del bilissazione del 18 giugno 1856 al nu-
tribunale. terzo mandamento di Roma, addi 16 mero dei pagamenti 5682, ed oggi if
Montechiaro sul Chiese, 3 settembre settembre 1876. vincolo apposto nel due certificati dii

1876 4521 Il cancelliere : A. BONGI, tendÎta URO di lire 60, dat&t0 80tt0 IS
ANDREA D. LILONI fG ANDREx- di 13 dicembre 1865 di numero 33641,

AVVISO. ,
e ciò perché il, detto signor Gamma-

DICHIARAZIONE DI ASSENZA. rata ha cessato dallo esercizio nota-

(16 pubblicazione) (36 pubblicazione) rile in detto comune, in virtù della

Il tribunale civile di Susa, sopra ri- Con decreto delli 3 agosto 1876 il "as cazionLo enuta nel comune i

corso di Albin Felicita moglie di Bes tribunale civile di Finalborgo in camera 187&, e eerl'altra cLe dean8ægenDDPa
Andrea, residente a Clavières, tanto in di consiglio' lermo per l'altro decreto del 10 geR~
proprio che quale legittima ammim- Visto t'articolo 103 e seguenti del naio 1875
stratice, in assenza del padre, deisuoi regolamento 8 ottobre 1870, n. 5943' IlColinaquindi,pro rietariodiquella
figli minori Marina, Giuseppina, An- Dichiarava spettare a Giacomo, Bar¯ tendita, ne domandi Îo svincolamento
drea, Eugenio e Cesare fratelli e so- tolomea e Carlo Savio quall umel e- 4 - - dal

,

trib ale, dietro
relle Bes, ammessa al beneficio dei redi testamentari del loro padre 044" esaËrro a Inac mbeziti di le g a senSO
povert con decreto 15 gennaio ultimo como già tesoriere delIà Congregazione dell'articolo 38 della le Ñ5 lugli
passato, ha con sentenza tredtet cor- di Carità di Feglino 11 deposito di lite 1875
rente mese dichiarata l'assenza del 200 di cui nella cartella n. 3729, rila¯ O 16 sette b 1878
suddetto Andrea Bes, già guardia dd- seista dálla Cassa dei depositi e pre¯ 4478 A C NA
ganale, residente in settembre 1871 in stiti stabilita pbresso l'Amministrazione
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ico alla data Torino CAMERANORL e

4497 E. San PIETRO þrOO. 41ÊÛ O, ŸEIRASSI cancelliere. R0MA Tip. Exam Borra.


